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Il posto della danza 
è nelle case, 
per le strade, 
nella vita.
Maurice Béjart

Il corpo è un 
carniere di segni.
Il segno è un corpo 
disincarnato.
Jean Baudrillard, L’échange 
symbolique et la mort
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U n “corpo a corpo”, vuoi declinato 
nella conflittualità dei singoli 
o dell’intera società, vuoi nella 

comunione e nella vicinanza, lega gli 
spettacoli scelti per la trentaquattresima 
edizione del Festival Oriente Occidente. 
Nel centenario dello scoppio della prima 
guerra mondiale, a Rovereto, città dove 
a monito perenne della pace regna una 
campana il cui bronzo proviene dalla fusione 
dei cannoni delle diciannove nazioni che 
presero parte alla Grande guerra, il tema 
del conflitto, osmoticamente ancorato a 
quello antitetico di armonia e comunione, 
non poteva passare inosservato. Sottende, 
infatti, con modalità espressive ed estetiche 
differenti, la linea artistica di questa edizione 
che abbandona la bussola geografica 
leitmotiv degli ultimi anni, per raccontare 
più profondamente l’uomo, le comunità, le 
tensioni politiche, sociali e familiari che lo 
accomunano in qualsiasi angolo del globo. 
Il micro e il macro del conflitto, la memoria 
del corpo e le potenzialità dell’unione. Ecco 
il filo rosso di Oriente Occidente 2014 che 
ospita quattordici compagnie con produzioni 
in prima nazionale e creazioni originali per il 
Festival, da annoverarsi tra le più significative 
e singolari dell’attuale panorama coreutico. 
Gli autori che le animano arrivano dall’Europa, 
dall’Africa subsahariana, dal Venezuela e dal 
Medioriente con il loro bagaglio di incroci, 
culture e storie da raccontare.

“Corpo a corpo” dunque, che è anche 
“corpus versus corpus” a seconda che si tratti 
della danza fisica, dirompente e marziale del 
belga Wim Vandekeybus o dell’israeliana 
Sharon Eyal, del desiderio di riscatto, pacifico 
e musicale dei neri verso i bianchi nel 
Sudafrica dell’apartheid (Via Katlehong 
Dance), dell’analisi di una sofferenza post 
conflitto in cui l’arte del movimento diviene 
unico appiglio per la salvezza (Compagnie 
Baninga). O che si tratti del confronto con 
la storia e le stupidità delle generazioni 
(Michela Lucenti/Balletto Civile), con ciò 

che percepiamo come diverso (Candoco), 
con l’altro (Virgilio Sieni) con l’essenza della 
materia danza (Emanuel Gat), con il vuoto 
(Retouramont), con noi stessi nell’insanabile 
diatriba tra intelletto e fisicità (KinesiS Danza). 
Ma anche un “corpus versus corpus” nelle 
diverse esperienze di community dance 
messe in atto in questa edizione miranti a 
coinvolgere il territorio e i suoi abitanti in 
un’espressione artistica condivisa e per tutti. 
Il magniloquente Rizoma di Sharon Fridman, 
grande affresco sul primo respiro collettivo 
della nascita, happening per settanta non 
professionisti da consumarsi all’alba, ma 
anche i due quadri realizzati da Virgilio Sieni 
con i trentini che hanno voluto mettersi in 
gioco nell’ambito del progetto sovraregionale 
dell’autore sul Vangelo secondo Matteo, a 
cui si aggiungono i travolgenti flash mob 
di Protein che sfoceranno in un grande 
evento festivo. Tutto questo pone la danza 
contemporanea – troppo spesso percepita 
quale arte elitaria – come felice strumento 
munito del potere assoluto di trasformare 
non solo l’individuo ma anche la qualità 
del rapporto sociale. Arricchire le persone, 
attivare nuove modalità di relazione, stimolare 
l’approccio creativo e lo stato di salute, senza 
confini estetici che ne limitino la trasmissione 
delle pratiche: ecco la conquista della danza 
di comunità a cui questa edizione di Oriente 
Occidente dà voce. L’agire creativo alla 
portata di tutti, senza preclusione di sorta: 
età, ceto, disabilità. 

Il Presidente
Paolo Baldessari

I Direttori Artistici
Lanfranco Cis e Paolo Manfrini



		sab  
	30	ago
	

Rovereto
Piazza Rosmini 
ore 20.30 e 23

	

FABRICE 
GUILLOT
COMPAGNIE 
RETOURAMONT 
Francia

	
Vide Accordé
P. 4

		dom  
31	ago
	

Rovereto 
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ore 21
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prima nazionale e coproduzione 
del Festival
P. 28

		ven  
	 5	set
	

Rovereto
Mart 
ore 18

	

VIRGILIO 
SIENI
dal “Vangelo 
secondo Matteo”
Italia

	
Annuncio 
dell’angelo / 
Ultima Cena
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Coreografia Fabrice Guillot
Direzione tecnica Michael Poyet
Danzatrici Francisca Alvarez, Séverine 
Bennevault, Olivia Cubero
Prodotto da Grand Théâtre de Lorient, 
Centre Chorégraphique National de Créteil et 
du Val-de-Marne, Centre Régional des Arts 
du Cirque de Basse Normandie, Espace 
1789 de Saint Ouen, Théâtre Jean Vilar de 
Vitry-sur-Seine, Centre Culturel Maurice Eliot 
d’Épinay-sous-Sénart
Con il sostegno di Cie Off-pOlau (pôle des 
arts urbains) e di Centre Chorégraphique 
National de Tours / l’Avant-Rue, Friches 
Théâtre urbain de Paris, DMDTS 
du Ministère de la Culture et de la 
Communication, di Conseil Général du 
Val-de-Marne e di Conseil Général de Seine 
Saint-Denis
Ringraziamenti Biennale Nationale de 
Danse du Val-de-Marne - Centre de 
Développement Chorégraphique
Sponsorizzato da Mur Mur, BEAL e PETZL
Durata 25’

www.retouramont.com

Ingresso libero e gratuito Fo
to

 4
+
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l l passo tra scalare vette e danzare in aria creando volteggi 
mozzafiato è breve. Lo sa bene Fabrice Guillot, un passato 
d’alpinista, e un presente da coreografo, scenografo 

e ideatore di sorprendenti spettacoli aerei. È con la sua 
compagnia Retouramont, di base nei dintorni di Parigi, che 
prendono vita le sue creazioni capaci di sfidare il limite e la 
gravità. Non poteva essere altrimenti: se sei abituato a cercare 
sulle vette sempre ‘nuove vie’, da coreografo non puoi che 
inoltrarti in territori inesplorati dalla danza contemporanea. Una 
danza la sua – verrebbe da dire – non più appagata dalle sale 
teatrali, che cerca in spazi en plein air, nella natura, sugli edifici 
più avveniristici e sulle facciate storiche la sua ragione d’essere. 
È in questi luoghi che Guillot, insieme a fedelissimi danzatori/
acrobati, dà sfogo alla sua arte, così impregnata di vertigine 
da sembrare l’incarnazione di questo pensiero di Paul Valéry: 
“Guardando il muro vedo una frase, una danza, un cerchio. 
Quando guardo il cielo, il cielo immenso, nudo, i miei muscoli si 
distendono. Tanto che lo guardo con tutto il mio corpo”.

In Vide accordé, lavoro cult della compagnia d’oltralpe tra i 
più arditi del suo repertorio, tre danzatrici si confrontano con il 
vuoto, con quello spazio che rende visibili e distinte le entità. 
Vuoto concesso o Sintonia con il nulla potremmo tradurre il 
titolo di questa performance che si svolge a venticinque metri 
d’altezza su una struttura di corde a forma di prisma sopra la 
quale le tre performer sono appese. Giocano con il vuoto e 
con le possibili deformazioni che i loro corpi, la gravità, il peso 
e le spinte infliggono all’elastica piramide. Come uccelli neri 
nel blu intenso del cielo danno densità all’inconsistente, lo 
abitano, lo comprimono e lo allungano a loro piacimento. 
Facendo palpitare i cuori di chi guarda, costretti a stare con il 
naso all’insù e a far propria quella vertigine, nonché l’eterno, 
inappagato, desiderio di volare.
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dom 31 AGO
ROVERETO
CAMPANA DEI CADUTI
ORE 6

	

SHARON 
FRIDMAN
COMPAÑÍA 
SHARON FRIDMAN
SPAGNA

	

RIZOMa
prima nazionale Fo

to
 J

o
sé

 A
g

u
ila

r



9



10

Direzione artistica Sharon Fridman 
Assistente di direzione Anat Grigorio
Assistente Drammaturgia e voce Antonio 
Ramírez-Stabivo
Compositore Luis Miguel Cobo 
Creazione musicale workshop Luis Miguel 
Cobo e Antonio Ramírez-Stabivo
Responsabile di produzione Nacho Azagra
Musicisti Omar Flavio Careddu, Luca 
Giordani, Astrid Harlan, Alessandra Lunghi, 
Maria Carla Mihelcic, Atanassie Milenkovic, 
Teofil Milenkovic, Timossena Milenkovic, 
Zoran Milenkovic, Alberto Pedrotti, Giulio 
Robol, Simone Vanin
Danzatori interpretato da 70 danzatori 
amatori e professionisti
Con il sostegno di Instituto Nacional de 
las Artes Escénicas y la Música (Gobierno 
de Espana), Ufficio Culturale Ambasciata 
di Israele
In collaborazione con Fondazione Opera 
Campana dei Caduti, Mozart Boys&Girls 
coordinati da Marvi Zanoni 
Durata 40’

Prima nazionale

www.sharon-fridman.com
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U�cio culturale Ambasciata di Israele - Roma
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I l Rizoma biologicamente parlando è una ‘riserva’ 
sotterranea di alcune specie vegetali che permette 
il superamento di condizioni climatiche avverse. 

Filosoficamente parlando, seguendo il pensiero di Deleuze e 
Guattari, è la non linearità, la non gerarchica organizzazione 
dell’esistenza. Analiticamente parlando, seguendo invece 
Jung, è la natura invisibile della vita. Per Sharon Fridman 
coreografo israeliano trentaquattrenne, attivo dal 2006 
in Spagna con una sua compagnia, è la dichiarazione di 
una necessità: dimostrare che la società può esistere in 
consonanza con i processi della natura. 

Il suo Rizoma è un magniloquente happening per spazi aperti 
da rappresentare in particolari momenti del giorno (l’alba 
a Rovereto), che coinvolge una settantina di persone e una 
decina di musicisti. Gente volontaria che vuole sviluppare 
una relazione con la verità dei loro corpi, gente che sente 
di poter, insieme, in dieci giorni di creazione, essere una 
comunità. Una performance ecologica, fatti di soli corpi e voci. 
Dove non conta l’età o la preparazione tecnica alla danza, 
quanto il desiderio del singolo di connettersi con l’universo. Di 
respirare in sintonia con l’altro e la Natura. Nulla a che vedere 
con pratiche new age, si tratta molto più semplicemente di 
riscoprire nel tramite del corpo una connessione con la terra. 
Un profondo senso di comunione emerge anche in chi guarda 
questo incredibile momento in cui Fridman sembra mettere in 
scena le origini del mondo, una simbolica nascita che prende 
forma in ogni rizoma (biologicamente parlando). Ma oltre al 
germoglio di nuove forme c’è l’organizzazione libera delle 
linee nello spazio, in cui tutti i partecipanti condividono l’abilità 
di rigenerare e connettersi tra loro in geometrie sempre nuove. 
“Ci siamo orientati - spiega Sharon Fridman – a comprendere 
la definizione di rizoma come composizione orizzontale, ovvero 
senza un inizio e una fine, qualcosa che può dare vita e essere 
in grado di generare”. 
Non resta che partecipare, per riscoprire questo giovane 
autore ‘impegnato’ cresciuto artisticamente nella Vertigo 
Dance Company, nutrito di contact-improvisation, fermamente 
convinto che la responsabilità di un artista oggi sia porre 
questioni sulle forme della società, per creare uno specchio 
che aiuti a sviluppare la capacità di comprendere meglio se 
stessi.

Ingresso gratuito.
A chi prenota sul sito 
www.orienteoccidente.it viene offerta 
la colazione al termine dello spettacolo
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Coreografia e creazione Sharon Eyal & 
Gai Behar
Musiche Ori Lichtik 
Luci Avi Yona Bueno (Bambi)
Costumi Ma’Ayan Goldman
Danzatori Leo Lerus, Gon Biran, Sharon 
Eyal, Keren Lurie Pardes, Douglas Letheren, 
Rebecca Hytting, Dominic Santia 
Con il sostegno di Ufficio Culturale 
Ambasciata di Israele
Durata 55’

Prima nazionale

www.L-E-V.org

U�cio culturale Ambasciata di Israele - Roma
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D opo una lunga militanza nella Batsheva Dance 
Company di cui è stata dapprima musa ispiratrice 
di Ohad Naharin, poi direttrice artistica associata e 

house choreographer, Sharon Eyal è oggi artista indipendente 
proiettata sulla scena internazionale. Oltre a coreografare per 
diversi ensemble – il norvegese Carte Blanche visto anche a 
Oriente Occidente la scorsa edizione e l’americano Hubbard 
Street Dance Chicago – ha fondato nel 2013 in Israele una sua 
compagnia, L-E-V (Cuore in ebraico), con il marito Gai Behar. 
In realtà il team artistico è molto più ampio, L-E-V è una vera 
famiglia: con loro c’è il percussionista e dj creativo Ori Lichtik, 
autore di tutte le musiche degli spettacoli, padre fondatore 
della scena techno israeliana, la stilista Ma’ayan Goldman 
autrice di quella sempiterna ‘seconda pelle’ che avvolge i 
corpi di tutti i lavori di Eyal, e il light designer Avi Yona Bueno. 
Famiglia che ha dato forma e vita a un’estetica inconfondibile 
che prende le mosse da uno stile coreografico incalzante e 
vigoroso e da un assetto scenico che congela le differenze 
fisiche per far emergere le personalità. Tute aderentissime 
monocromatiche, rossetto unisex e giarrettiere indossate 
da uomini rendono la compagnia una massa androgina 
un po’ cyborg e al tempo stesso molto umana. Impegnata 
com’è in quella sorta di rito tribale dall’estetica freddamente 
contemporanea in cui Eyal&Behar la immergono. 

House, lo spettacolo che vedremo al Festival è originariamente 
nato per la Batsheva Dance Company nel 2011. Rimontato per 
sette danzatori di L-E-V (con comparsata della stessa Eyal), e 
raddoppiato nella durata, il brano non modifica la sua essenza: 
raccontare i rapporti umani, la famiglia e la coppia in una 
casa dominata da uno strano delirio. Con crescente tensione 
la premiata ditta Eyal&Behar conduce lo spettatore dentro un 
rave domestico, velatamente aggressivo e incline alla trance. 
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lun 1 set
TRENTO
TEATRO SOCIALE
ORE 21

	

DELAVALLET 
BIDIEFONO
COMPAGNIE BANINGA
CONGO

	

AU-DELÀ
prima nazionale
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Coreografia DeLaVallet Bidiefono
Testo Dieudonné Niangouna
Cantante Athaya Mokonzi
Musicisti Morgan Banguissa, Armel 
Malonga
Light Designer Stéphane ‘Babi’ Aubert
Compositore Jean-Noël Françoise
Regia Luci Cléo Konongo
Regia suono Perig Villerbu
Scenografia Laurent Mandonnet e Salem 
Ben Belkacem
Danzatori Flacie Bassoueka, DeLaVallet 
Bidiefono, Destin Bidiefono, Ingrid Estarque, 
Ella Ganga, Nicolas Moumbounou 
Amministratori di produzione Antoine 
Blesson e Emilie Leloup, assistiti da Léa 
Couqueberg
Prodotto da Compagnie Baninga, Le Grand 
Gardon Blanc
Coprodotto da Festival d’Avignon, Théâtre 
Paul Eluard Choisy-le-Roi, Parc de la 
Villette (résidence d’artistes 2013), Le 
Carré Sainte-Maxime, Châteauvallon 
Centre national de création et de diffusion 
culturelles
Con il sostegno di Région Île de France, 
Conseil Général du Val de Marne, Institut 
Français dans le cadre du programme 
Afrique et Caraïbes en créations, 
Ambassade de France au Congo, Institut 
Français du Congo, Spedidam ed ECAir
Durata 80’

Prima nazionale

www.baninga.org Fo
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U na danza estremamente fisica, esplosiva, tellurica. Un 
genere unico che riflette l’uomo di cui è frutto. L’arte di 
DeLaVallet Bidiefono, trentenne coreografo congolese 

pioniere della danza contemporanea nel suo paese, è in primo 
luogo ‘atto politico’ e specchio della vita di una generazione 
che, “tenendo a distanza la morte che ogni giorno si manifesta 
a Brazzaville”, lotta per una rinascita.

Nato a Pointe-Noire (Congo) DeLaVallet Bidiefono muove i 
primi passi come cantante e percussionista prima di incontrare 
la danza contemporanea nella capitale Brazzaville, dove nel 
2001 si trasferisce. La città è da poco uscita da una devastante 
guerra civile. Non esistono musei, cinema, teatri in città e la 
danza, sono parole del coreografo, si è imposta come possibile 
risposta alla situazione. “Buttarmi nella danza – spiega Bidiefono 
– in quel momento e in quel luogo, non lasciava altra scelta 
che impegnarsi con la morte. Sebbene lavorassi anche intere 
giornate senza cibo, era come se fossi sbalzato fuori dal mio 
corpo per trovare la forza di ballare. Mi risollevavo grazie ad 
una certa forma di spiritualità e alla mia relazione con l’aldilà 
che molte volte mi ha aiutato nella mia ricerca. Era come se in 
quella terra ferita, la conoscenza dei defunti fosse più grande 
di quella dei vivi”. 

È da questa riflessione che nasce l’arte di corpi e musica 
di DeLaVallet. Da questo sentore di morte nasce il suo 
ultimo spettacolo Au-delà (Aldilà), ottava produzione della 
compagnia Baninga fondata nel 2005 ed ora diventata Centro 
per la diffusione della danza contemporanea e artisti locali a 
Brazzaville.
Creazione per il Festival d’Avignon 2013, presentato in stagione 
alla Maison de la Danse di Lyon, Au-delà riunisce due musicisti, 
un percussionista e un chitarrista, sei ballerini ed un cantante. 
Racconta di come in Congo la gente vive ingarbugliata con 
la morte. È uno spettacolo-manifesto scritto con la complicità 
dell’attore e regista Dieudonné Niangouna: un inno alla vita 
con gli assenti, un modo di resistere alla violenza onnipresente.
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mar 2 set
ROVERETO
AUDITORIUM MELOTTI
ORE 21

	

VIA 
KATLEHONG 
DANCE
SUDAFRICA

	

VIA SOPHIATOWN
prima nazionale
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Direzione artistica Buru Mohlabane
Coreografia Vusi Mdoyi
con la collaborazione di Mpho Molepo e 
tutta l’equipe di Via Katlehong
Canto e narrazione Nomathamsanqa Baba, 
Thembinkosi Hlophe 
Musicisti Jackson Vilakazi, Muzi Radebe
Percussionisti Tshepo Nchabeleng, Vuyani 
Feni
Costumi Dark Dindie
Luci Alix Veillon
Scenografia e direzione tecnica David 
Hlatshwayo
Regia del suono William Monchusi
Amministrazione, diffusione e produzione 
Damien Valette Prod.
Coordinamento Julie Lucas
Danzatori Tshepo Nchabeleng, Vuyani Feni, 
Mandlenkosi Fanie, Vusi Mdoyi, Mbali 
Nkosi, Matshidiso Mokoka, Boitumelo 
Tshupa, Thembinkosi Hlophe 
Coprodotto da Via Katlehong Dance, 
Maison de la Danse de Lyon, Damien 
Valette Prod.
Con il sostegno di Institut Français e Ville 
de Lyon, King’s Fountain
Ringraziamenti National Arts Council of 
South Africa, Ekurhuleni Metropolitan 
Municipality e a Phindile Makatane, Pule 
Skothane, Vusi Mkhumbuzi, Thembisa 
Mbokane, Ntokozo Mohlabane, team de 
la Maison de la Danse de Lyon, Laurent 
Clavel, Bénédicte Alliot, Angélique Saverino, 
Barbara Watson, Henry Pillsbury e 
Dominique Hervieu
Durata 60’

Prima nazionale
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H anno sedotto il globo con la loro vitalità contagiosa 
che celebra le tradizioni, i colori e i ritmi del Sudafrica. 
Sebbene la compagnia porti il nome di una 

delle township di Johannesburg più difficili, dove regnano 
disoccupazione e criminalità, gli spettacoli prodotti da 
Via Katlehong Dance hanno la forza festiva del fermento 
multirazziale sudafricano. Al gruppo si devono show che 
mixano con disinvoltura la street dance indigena (la pantsula), 
il tip tap, la danza gumboot dei minatori, capaci di restituire 
allo spettatore un’energia e un ritmo unici in unisoni mozzafiato. 
Uno stile inconfondibile quello di Via Katlehong, compagnia 
di storia ventennale guidata da Buru Mohlabane e dal 
coreografo Vusi Mdoyi.

Via Sophiatown è il loro ultimo spettacolo per nove danzatori 
e tre musicisti jazz, il cui titolo rimanda a un punto di riferimento 
ormai leggendario per gli artisti sudafricani: l’omonimo 
sobborgo di Johannesburg sgomberato forzatamente dal 
governo negli anni Cinquanta, simbolo della lotta all’apartheid. 
In realtà Sophiatown era sì un ghetto, ma come scrive nella 
sua autobiografia Nelson Mandela “aveva un’atmosfera 
speciale; per gli africani era come la rive gauche a Parigi e 
il Greenwich Village di New York. Era il rifugio di scrittori, artisti 
medici, avvocati. Sophiatown era alternativa e convenzionale, 
animata e tranquilla al tempo stesso”. 
Luci della ribalta dunque sulla Sophiatown anni Cinquanta 
per questa commedia-musicale che è omaggio al mitico 
quartiere simbolo della “Happy Africa”. Le fotografie in bianco 
e nero del fondale confondono il passato con il presente alla 
stregua del dialogo gestuale delle coppie, sexy e scanzonato, 
alle reminiscenze di antiche danze antenate della pansula, la 
tsaba tsaba o la kofifi, ai virtuosismi ritmici declinati dai piedi 
alla testa e alla nostalgia di alcune canzoni hit degli anni 
Cinquanta di Dorothy Masuka e Miriam Makeba.
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Coreografia, luci e colonna sonora 
Emanuel Gat
Colonna sonora creata in collaborazione 
con François Przybylski e Frédéric Duru
Danzatori Hervé Chaussard, Aurore 
Di Bianco, Michael Löhr, Pansun Kim, 
Geneviève Osborne, François Przybylski, 
Rindra Rasoaveloson, Milena Twiehaus, 
Sara Wilhelmsson
Coprodotto da Festival Montpellier Danse 
2014
Con il supporto di Fondation BNP Paribas 
e tanzhaus nrw, Dusseldörf
Durata 60’

Prima nazionale

www.emanuelgatdance.com Fo
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L a compagnia d’autore del coreografo israeliano 
Emanuel Gat, dal 2007 installata nel sud della Francia, ha 
rapidamente conquistato le platee internazionali. Merito 

del suo fondatore il cui rigore della scrittura coreografica, 
delicata e profondamente musicale, virtuosa e insieme 
dimessa, lo ha identificato come autore raro e fuori dagli 
schemi. Peculiarità che ha condotto Gat a creare per storici 
ensemble di matrice accademica come il Ballet de l’Opéra de 
Paris e il Ballet du Grand Théâtre de Genève, e la più recente 
compagnia americana di Benjamin Millepied L.A. Dance 
Project. 
Arrivato alla danza tardi, a 23 anni, Gat debutta presto 
come autore. Nel 1994, a soli 25 anni, dà vita al suo primo 
lavoro indipendente. Nel 2004 fonda l’Emanuel Gat Dance al 
Suzanne Dellal Center di Tel Aviv dove crea brani memorabili 
quali Voyage d’hiver, K626 e 3for2007 prima di trasferirsi alla 
Maison Intercommunale di Istres, Francia. Fervido oppositore 
della danza narrativa, Gat sostiene che sia la capacità di 
allontanarsi dalle strategie di funzionamento delle metafore, 
dei simboli e del parlare di qualcosa il fulcro dell’arte, e 
soprattutto della sua. “Quello a cui miro – spiega il coreografo 
– è abbandonarmi completamente all’atto creativo aperto, a 
continue domande”. 

Coerenti con questa visione, anche i titoli dei suoi lavori, che 
non sono mai frutto di una ricerca tematica. Nascono semmai 
da coincidenze e casualità: così anche Plage Romantique, 
la sua ultima creazione, che deve il titolo alla celeberrima 
canzone francese di Pascal Danel degli anni Sessanta scovata 
per caso navigando in internet. Plage Romantique, in fase 
di realizzazione al momento in cui scriviamo, promette di 
essere una sorta di musical coreografico dove voci, canzoni, 
testo e partitura di movimento si incontrano nei corpi dei 
dieci danzatori epurati da ogni sorta di fronzolo per fare 
emergere la verità (che per Gat è l’abilità di ‘essere’ e non di 
‘rappresentare’) del visibile e dell’udibile, senza artificio e nella 
stretta osservazione dei meccanismi del tempo.

SpA
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Ideazione Alessandro Berti, Maurizio 
Camilli, Michela Lucenti
Regia e Coreografia Michela Lucenti
Drammaturgia Alessandro Berti
Luci Stefano Mazzanti
Musiche Julia Kent, Cantori da Verméi
Drammaturgia del suono Maurizio Camilli, 
Gianluca Pezzino, Tiziano Scali
Bozzetti Marzia Paparini
Costumi Chiara Defant, Marzia Paparini
Sartoria Laboratorio Chiara Defant
Musicisti Julia Kent, Cantori da Verméi 
(Daniele Bertolini, Danilo Bertolini, Virginio 
Callegari, Ernesto Daldoss, Alberto Delpero, 
Mirko Dezulian, Matteo Giovannini, Andrea 
Longhi, Marco Slanzi)
Assistente alla messa in scena Sara Ippolito
Creato e interpretato da Alessandro 
Berti, Maurizio Camilli, Ambra Chiarello, 
Massimiliano Frascà, Francesco Gabrielli, 
Michela Lucenti, Alessandro Pallecchi, 
Gianluca Pezzino, Emanuela Serra, Giulia 
Spattini, Isacco Venturini
Coprodotto da Festival Oriente Occidente, 
Fondazione Teatro Due, Centro Giovanile 
Dialma Ruggiero (La Spezia), Fondazione 
Luzzati Teatro della Tosse onlus
Con il sostegno di MIBAC Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo
Durata 70’

Prima nazionale

www.ballettocivile.org
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G ruppo nomade per definizione, animato da una 
forte tensione etica – come del resto il nome scelto 
sottolinea – Balletto Civile nasce nel 2003 per 

volontà della coreografa e danzatrice ligure Michela Lucenti. 
Con Maurizio Camilli, da diversi anni interprete e anima 
drammaturgica del gruppo, Lucenti tiene saldo il principio che 
il senso artistico non possa mai essere disgiunto dalla necessità 
di danzare attraverso la ricerca di situazioni che provino a fare 
crescere gli interpreti anche in quanto uomini e donne. La 
danza è il motore del gruppo sebbene la ricerca di Balletto 
Civile si orienti verso un teatro totale che integra il canto, la 
recitazione e il movimento coreografico, fondato quest’ultimo 
sulla relazione profonda tra gli interpreti e scaturito da un lungo 
lavoro laboratoriale.

Per Oriente Occidente Balletto Civile ha pensato a un 
nuovo progetto che segna anche un ritorno al passato nella 
rinnovata collaborazione con il drammaturgo Alessandro Berti, 
con cui Lucenti fondò lo storico gruppo L’Impasto negli anni 
’90. Insieme daranno vita a uno spettacolo che si confronta 
con la storia e con l’eredità da essa lasciata, interrogandosi sul 
cosa significhi ‘andarci dentro’. 
In-erme il titolo scelto, dove “in” è prefisso di diverse 
interpretazioni del tempo e del nostro rapporto con esso. 
Inarrestabile, Inalterabile, Inenarrabile il fluire dell’esistenza. 
E Inermi, Inetti, Inutili ci sentiamo se guardiamo alla storia 
“dal nostro rassicurante divano”. Dall’inettitudine e da una 
più complessa riflessione sulla stupidità, nell’accezione 
d’incapacità e carenza nasce il ciclo di lavori che porterà 
Lucenti ad orchestrare grandi masse di attori, musicisti, cantanti 
e danzatori nei prossimi anni tra l’Italia e la Germania. 
Debutto assoluto a Oriente Occidente con la prima tappa 
intitolata ln-erme, lavoro in cui passato e contemporaneità 
si incontrano, dove il monito della statua del milite ignoto 
(che troneggia in ogni città della penisola) e il sentimento 
d’impotenza di oggi si fondono. Alla stregua dell’ambiente 
musicale, nutrito di melodie evocative prodotte live dalla 
violoncellista Julia Kent (nel suo curriculum anche la colonna 
sonora di This Must Be the Place del premio Oscar Paolo 
Sorrentino) su cui si innestano gli arcaici e poderosi canti 
liturgici dei Cantori da Verméi.
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S ospesa tra società e arte, la danza di comunità si 
è ormai diffusa anche in Italia con esperienze che 
penetrano nel tessuto del quotidiano e coinvolgono 

gruppi insospettati. Tra i primi autori a sperimentare una ‘danza 
per tutti’ si annovera senz’altro Virgilio Sieni, ideatore di progetti 
di movimento e gesto capaci di trasformarsi in straordinari 
momenti di condivisione e integrazione sociale. Il coreografo 
fiorentino ha coinvolto nell’ultimo decennio bambini, anziani, 
non vendenti, partigiani, parenti di vittime del terrorismo 
prediligendo la relazione con il territorio, la storia e l’iconografia 
che lo contraddistingue. 
Sarà così anche per il Vangelo secondo Matteo, progetto 
speciale di formazione di Biennale College Danza avviato 
da Sieni nel dicembre 2013, e il cui debutto mondiale è 
avvenuto a luglio nell’ambito del 9. Festival Internazionale di 
Danza Contemporanea della Biennale di Venezia. Coinvolte 
sei regioni italiane e oltre 150 interpreti non professionisti 
impegnati nella realizzazione di ventisette quadri ispirati al 
Vangelo dell’apostolo Matteo. Due di questi quadri, Annuncio 
dell’angelo e Ultima Cena, si devono a gruppi di trentini che 
hanno scelto di mettersi in gioco. Ad assistere Sieni in questo 
magniloquente lavoro a tappe c’è l’esperienza di Franca 
Zagatti, già reduce da una felice esperienza a Rovereto lo 
scorso anno in cui ha fatto danzare trenta persone tra gli 8 e gli 
86 nella commovente performance Danze di vita quotidiana.
In Annuncio dell’angelo e Ultima Cena entrano in gioco due 
diversi tipi di annuncio. “Nel primo – spiega Sieni – un uomo e 
una donna, colti all’unisono in un momento di conoscenza 
tattile del corpo, rimembrano il sogno di Giuseppe in cui 
lo sposa della Vergine ricevette l’annuncio della venuta di 
Cristo. Nel secondo, in cui forte è l’influenza dell’iconografia 
pittorica del Cenacolo vinciano, si introduce un senso di 
smarrimento e di minaccia di fronte alla certezza della morte 
che si traducono in un affresco di incontri trattenuti, sospensioni 
e perdite di equilibrio, in una continua e disattesa ricerca 
dell’altro”. 

Coreografia Virgilio Sieni
Assistente e cura del progetto a Rovereto 
Franca Zagatti

il Vangelo secondo Matteo
Produzione La Biennale di Venezia, 
Progetto Speciale Biennale College – 
Danza, 9. Festival Internazionale di Danza 
Contemporanea
In collaborazione con CID Centro 
Internazionale della Danza e Festival 
Oriente Occidente, ERT Emilia Romagna 
Teatro, Comune di Matera Comitato 
Matera 2019, Soprintendenza BSAE della 
Basilicata e Basilicata 1799 / Festival 
Città delle 100 scale, Fondazione I Teatri 
di Reggio Emilia, Regione Toscana, 
Accademia sull’Arte del gesto, Compagnia 
Virgilio Sieni, Compagnia CREST e 
Compagnia Menhir [progetto Teatri Abitati 
in Puglia]

ANNUNCIO DELL’ANGELO
Interpreti Maria Grazia Casetti,
Vincenzo Barba
Durata 20’

ULTIMA CENA
Interpreti Annamaria Avellino, Cristina 
Borsato, Gianluca Bottoni, Danilo Camizzi, 
Fabrizio Ciaghi, Cristina Codecà, Roberto 
Dell’Uomo, Olga Esposito, Carla Fedrizzi, 
Valter Mezzavilla, Andrea Pallaver, Patrizia 
Pucci, Paolo Vicentini
Durata 20’

Presentando il biglietto alle casse del Mart 
è possibile visitare, a conclusione della 
performance, le mostre in corso al prezzo 
ridotto di 5 euro
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Direzione, Coreografia e Scenografia Wim 
Vandekeybus
Musiche Thierry De Mey & Peter Vermeersch
Direttore delle prove Eduardo Torroja
Costumista Isabelle Lhoas 
Assistente costumista Frédérick Denis
Coordinatore tecnico Davy Deschepper
Luci Francis Gahide
Danzatori Germán Jauregui Allue, Jorge 
Jauregui Allue o Damien Chapelle, Livia 
Balazova, Maria Kolegova, Tanja Marín 
Friðjónsdóttir, Zebastián Méndez Marín, 
Pavel Mašek, Eddie Oroyan, Aymara Parola 
Coprodotto da KVS
Con il supporto di Charleroi Danses, Centre 
Chorégraphique de la Fédération Wallonie-
Bruxelles
Ringraziamenti Louise De Neef, Benjamin 
Dandoy
Durata 80’

www.ultimavez.com

Per la produzione originale del 1987
Direzione Wim Vandekeybus
Musiche Thierry De Mey & Peter Vermeersch
Musicista Maximalist!
Assistente di direzione Eduardo Torroja
Assistente generale Octavio Iturbe
Stage manager Pascal Joris
Danzatori Charo Calvo, Marian Del Valle, 
Yves Delattre, Patrick Dieleman, Maria 
Icaza, Dorothée Morel, Caroline Rottier, 
Simone Sandroni, Eduardo Torroja, Wim 
Vandekeybus
e con Nicolas Crow, Muriel Hérault
Produzione Ultima Vez, Louise De Neef e 
Nadia Cornelis
Coprodotto da Centro di Produzione Inteatro 
Polverigi, Festival de Saint-Denis, Festival 
d’Eté de Seine-Maritime, Toneelschuur 
Produkties Haarlem
Con il supporto di Vlaams Theater Circuit Fo
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È stata la sua ‘opera prima’ a soli ventiquattro anni per 
la compagnia Ultima Vez e con alle spalle la sola 
esperienza artistica di interprete per il polisemico Jan 

Fabre. What the Body Does Not Remember, spettacolo del 
1987, che è valso al coreografo fiammingo Wim Vandekeybus 
il Bessie Award, il prestigioso premio newyorkese della 
arti sceniche, ha segnato non soltanto la strada a venire 
dell’autore, bensì quella della storia della danza che ha 
trovato in lui un innovatore del movimento, gettato con 
forza nella sfera del ‘tutto è possibile’. Sperimentatore che 
attraversa il corpo come il video, il cinema e la fotografia, 
che passa da lavori molto musicali con nieuwZwart a intimi 
assoli di un uomo davanti a un film (Monkey Sandwich), 
all’analisi corale della mitologia (Oedipus/Bêt noir) o al 
concetto di scatto fotografico (booty Looting), “modo 
privilegiato – sostiene – di fissare la forma”, Vandekeybus ha 
creato un genere unico e riconoscibilissimo, i cui riverberi si 
vedono ancora nelle generazioni successive. Fisicità spinta 
all’estremo con prese e cadute ai limiti del rischio, messa in 
scena adrenalinica, sfrenata, debordante che si confronta con 
scenari multidisciplinari e musiche originali sviluppate in sala 
prove parallelamente al movimento a firma dei coevi Peter 
Vermeersch, Thierry De Mey, David Byrne, Marc Ribot.
Non deve stupire dunque che Vandekeybus sia voluto tornare 
alle origini – in linea con molti autori della sua generazione 
che hanno rimontato pezzi storici – facendo rinascere con un 
nuovo cast questo lavoro d’esordio a distanza di oltre cinque 
lustri. 

In What the Body Does Not Remember (Ciò che il corpo 
non ricorda) c’è in nuce tutta la sua poetica: le dinamiche 
di coppia e di gruppo oscillanti tra attrazione e repulsione, 
la tensione continua verso l’incerto, il confronto del corpo 
con la musica, il mistero della vita come percorso temporale 
tra nascita e morte, l’audace uso degli oggetti che genera 
consapevolezza del rischio. Ad interessarlo – spiega – è sempre 
“l’intensità del momento in cui non hai scelta, quando sono 
gli eventi a decidere per te, come nell’innamoramento o 
nell’attimo prima di un accadimento imprevisto. Una sfida 
paradossale considerato che l’evento teatrale è ripetibile e 
controllabile. Ma forse, quando tutto è stato detto e fatto, il 
corpo non ricorda più gli eventi accaduti e rimane soltanto 
la sottile illusione della mancanza, che aiuta a definire e a 
esaurire il gioco”.
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Coreografia Virgilio Sieni
Musiche originali eseguite dal vivo 
Naomi Berrill (violoncello)
Luci Fabio Sajiz
Costumi Giulia Bonaldi
Interpretazione e collaborazione Jari 
Boldrini, Nicola Cisternino, Giulia Mureddu, 
Sara Sguotti, Davide Valrosso, Paul Pui 
Wo Lee
Prodotto da I Teatri di Reggio Emilia, 
Théâtre de Liège, Compagnia Virgilio Sieni
La Compagnia Virgilio Sieni è sostenuta 
da MIBAC Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo, Regione Toscana, 
Comune di Firenze, Assessorato alla 
Cultura
Durata 65’

www.sienidanza.it

Può un uomo, quando la sua vita non è che pena
guardare il cielo e dire: così
anch’io voglio essere. Sì. Fino a che l’amicizia
l’amicizia schietta ancora dura nel cuore
non fa male l’uomo a misurarsi
con la divinità. Dio è sconosciuto?
È egli manifesto e aperto come il cielo? Questo
piuttosto io credo. Questa è la misura dell’uomo.
Pieno di merito, ma poeticamente, abita
l’uomo su questa terra. Ma l’ombra
della notte con le stelle non è,
se così posso osar parlare, più pura
dell’uomo, che si chiama immagine della divinità.
C’è sulla terra una misura? No.
Non ce n’è alcuna

da Martin Heidegger, Saggi e discorsi
Poeticamente abita l’uomo
Friedrich Hölderlin
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P rotagonista indiscusso dagli anni Ottanta della scena 
contemporanea italiana, il fiorentino Virgilio Sieni, oggi 
direttore del settore danza della Biennale di Venezia, 

è “tra i pochissimi autori capaci tramite il movimento – come 
scrisse Goffredo Fofi – di dar vita a composizioni che parlano 
ancora dell’umano”. 
Coreografo ospite di tutte le principali compagnie di balletto 
delle ex Fondazioni liriche italiane – Scala di Milano, Maggio 
Musicale Fiorentino, Massimo di Palermo, San Carlo di Napoli, 
Opera di Roma – è con la sua compagnia e la grande 
‘famiglia’ dell’Accademia sull’Arte del Gesto, entrambe di 
stanza ai Cantieri Goldonetta nell’oltrarno fiorentino, che Sieni 
sviluppa la sua indefessa ricerca coreografica. Che si è aperta 
negli ultimi dieci anni alle persone comuni, all’antropologia del 
gesto, al laboratorio inteso come lavoro continuo e all’utopia 
di ‘far danzare tutti’. Nei due progetti che lo vedono coinvolto 
al Festival si potrà assaporare la complessità dell’autore Sieni 
attraverso l’ultimo lavoro prodotto per la sua compagnia, 
Esercizi di Primavera, e il nuovissimo progetto a tappe sul 
Vangelo secondo Matteo con non professionisti.

Esercizi di Primavera, il cui titolo si ispira a una conferenza di 
Martin Heidegger sulla poesia Poeticamente abita l’uomo 
di Hölderlin, è un viaggio in sessanta esercizi che conduce 
lo spettatore nel mistero dell’invenzione del movimento. Sei 
danzatori ne esplorano le potenzialità a partire dall’esercizio 
(torsioni, piegamenti, i tremori del muscolo) e dalla dinamica, 
mentre una voce fuori campo narra di popolazioni lontane 
minacciate o addirittura fatte sparire. Gli interpreti si preparano 
al cambiamento della ‘nuova stagione’ declinando le loro 
variazioni in cui sfidano se stessi e gli altri: potenza fisica e 
concentrazione intellettuale, ma anche fragilità di un equilibrio 
precario. È il suono del violoncello live di Naomi Berrill a guidarli, 
che è carezza e schiaffo, che è voce, lamento, canto e 
percussione. Così abita poeticamente l’uomo.
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T ra i nomi nuovi del panorama italiano della danza 
contemporanea si annoverano quello di Angelo 
Egarese e Elena Salvestrini. Direttori artistici, nonché 

coreografi e danzatori della giovanissima compagnia KinesiS 
Danza fondata a Firenze nel 2011, Egarese e Salvestrini si 
sono fatti notare come autori all’edizione 2013 del Concorso 
coreografico Danz’è - Città di Rovereto, dove hanno ottenuto 
il primo premio. In quell’occasione avevano presentato alla 
giuria di critici e programmatori del settore Equilibrio Instabile, 
un lavoro in cui il movimento fluido incontrava le dinamiche 
della luce e degli oggetti.
Di diritto, in qualità di primi classificati dello scorso Danz’è, sono 
ospiti dell’edizione 2014 con un nuovo lavoro Coprodotto da 
Festival dal titolo emblematico, CorpoREAmente, dove quel 
REA, scritto in stampatello nel cuore del titolo, attribuisce un 
tono di colpevolezza sia alla parola ‘corpo’ che alla seguente 
‘mente’. Come a sottolineare una scissione profonda tra le due 
entità e il connesso senso di colpa. 

Invitati dalla direzione artistica di Oriente Occidente a riflettere 
sul tema del conflitto e della Grande guerra, Egarese e 
Salvestrini hanno iniziato a creare partendo dalla devastazione 
che la guerra procura all’individuo, costretto a crearsi un 
mondo parallelo, alterato e alienato, che ne snatura l’essenza. 
“CorpoREAmente – spiegano gli autori – espone i danzatori 
al fardello delle emozioni, al confronto serrato, allo scambio 
di opinioni. È un tuffo nella storia, è il mettere in relazione 
due orizzonti temporali: l’oggi e cento anni fa. Tutto ruota 
intorno ad alcune parole chiave: Amore, Solitudine, Rabbia e 
Speranza”. Amore che oltre essere sentimento per se stessi e 
verso gli altri è ‘Amor di Patria’; Solitudine, che oltre ad essere la 
disperazione di un soldato al fronte privato degli affetti di casa, 
è anche tensione sfrenata all’indipendenza; Rabbia, che altro 
non è che l’humus fertile su cui germogliano tutte le guerre; 
Speranza, che è sogno e necessità.

Ideazione, regia e Coreografia Angelo 
Egarese e Elena Salvestrini 
Luci Andrea Ruoli 
Costumi Cinzia Giacomelli 
Scenografie Saul Rescigno 
Danzatori Dario Brevi, Angelo Egarese, 
Cristina Grazzini, Giulia Marchi, Guendalina 
Pisti, Eleonora Ragni
Coprodotto da Festival Oriente Occidente
Durata 70’

Prima nazionale

www.kinesisdanza.it

SpA
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Coreografia Noa Wertheim
Assistente alla Coreografia Rina Wertheim 
Koren
Musiche Ran Bagno
Luci Dani Fishof – Magenta
Scenografia Yigal Gini
Costumi e allestimento Rakefet Levy - 
School of Theatrical Design
Design grafico Dorit Talpaz
Danzatori Dorry Aben, Yael Cibulski, Ron 
Cohen, Alon Karniel, Gil Kerer, Yuval Lev, 
Amos Micah, Tomer Navot, Sian Olles, 
Marija Slavec, Eyal Visner, Emmy Wielunski
Coprodotto da Fondazione Campania dei 
Festival-Teatro Festival Italia
Con il sostegno di Ufficio Culturale 
Ambasciata di Israele
Durata 55’

www.vertigo.org.il
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M essaggera nel mondo della vivacità della 
produzione di danza contemporanea in Israele, 
Vertigo Dance Company sonda da due decenni 

l’uomo e le sue manifestazioni attraverso il corpo e la danza. 
Fondata nel 1992 a Gerusalemme da Noa Wertheim (formatasi 
al Rubin Academy of Music and Dance di Gerusalemme e 
successivamente danzatrice presso la Jerusalem Tamar Dance 
Company) e da Adi Sha’al (ex-danzatore Batsheva Ensemble), 
Vertigo si presenta come un’imponente compagnia d’autore 
capace di coniugare una danza vibrante, energica e sinfonica 
a temi impegnati e a visioni surreali.
Il nome della compagnia deriva dalla prima pièce che 
Wertheim e Sha’al – compagni di vita oltre che d’arte – hanno 
creato insieme agli inizi della loro carriera d’autori: un duetto, 
intitolato appunto Vertigo, ispirato dalla prima esperienza di 
volo di Adi Sha’al durante il suo addestramento nell’aviazione 
israeliana. Al centro della composizione l’indagine del roteare 
e dell’avvitamento nello spazio che conduce alla perdita di 
controllo applicata sia al singolo sia alla partnership. 
Da allora la loro ricerca non ha incontrato battute d’arresto: 
insieme hanno inanellato una quindicina di produzioni spinti dal 
desiderio comune di sondare sempre nuovi territori, di lavorare 
intorno ai concetti di comunità ed ecologia, mantenendo fede 
all’approccio olistico e spirituale che li contraddistingue. A loro 
infatti si deve una scuola a Gerusalemme che offre programmi 
di formazione per danzatori e percorsi per diversamente 
abili e la nascita del Vertigo eco-art village, una foresteria, 
nonché struttura formativa, nella zona rurale tra Tel Aviv e 
Gerusalemme. 

Con Vertigo 20, lo spettacolo che celebra la parabola 
artistica ventennale Coprodotto da Napoli Teatro Festival nel 
2013, ripercorrono il tempo della ricerca e della creazione 
costruendo un luogo immaginario, al tempo stesso intimo 
e teatrale. Un rituale che è anche collage di sequenze di 
spettacoli del passato costruito intorno al tema della gravità 
sfidata anche grazie a un’originale scenografia con pareti 
a ripiani sui cui i corpi dei dodici danzatori si posano come 
uccelli. “Un processo rituale – lo definisce Noa Wertheim – di 
una spettacolare clessidra che misura il fluire del tempo”.
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lun 8 set
ROVERETO
AUDITORIUM MELOTTI
ORE 21

	

CANDOCO 
DANCE 
COMPANY 
Regno Unito

	

nuova creazione
prima assoluta

two for c
prima nazionale

notturnino
prima nazionale Fo
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NUOVA CREAZIONE
Coreografia Hetain Patel
Danzatori Tanja Erhart, Adam Gain, Andrew 
Graham, Mirjam Gurtner, Laura Patay, Rick 
Rodgers, Toke Strandby
Durata 30’

Prima assoluta

Intervallo 

TWO FOR C
Coreografia e design Javier de Frutos
Musiche Lila Downs - Tirinenu Tsitsiki, Cielo 
Rojo, Paloma Negra dall’album Una Sangre 
Costumi Dancers Kostas Papamatthaiakis 
e Rick Rodgers
Danzatori Adam Gain, Rick Rodgers
Durata 12’

Prima nazionale

Intervallo 

NOTTURNINO
Coreografia Thomas Hauert
Musiche dalla colonna sonora del film-
documentario Tosca’s Kiss di Daniel 
Schmid
Luci Chahine Yavroyan
Costumi Natasa Stamari 
Danzatori Tanja Erhart, Andrew Graham, 
Mirjam Gurtner, Annie Hanauer, Kostas 
Papamatthaiakis, Susanna Recchia e Rick 
Rodgers
Durata 30’

Prima nazionale

www.candoco.co.uk Fo
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P ioniera dell’integrazione a livello professionale di 
danzatori abili e diversamente abili, Candoco Dance 
Company è stata fondata nel Regno Unito nel 1991 da 

Celeste Dandeker e Adam Benjamin.
Acclamata sin dalle origini dal pubblico e dalla critica inglese, 
Candoco da subito si è avvalsa di autori di punta della scena 
internazionale per realizzare le proprie creazioni. Celeste 
Dandeker, direttrice dal 1991 al 2007 (anno in cui ha lasciato il 
testimone a Stine Nilsen e Pedro Machado), ha commissionato 
trenta nuovi lavori per la compagnia affidando tra gli altri 
all’estro di Emilyn Claid, Javier de Frutos, Doug Elkins, Siobhan 
Davies e Stephen Petronio la costruzione del repertorio. Politica 
ambiziosa, quella della commissione di lavori originali, che 
ha dato notevoli frutti sbalzando in breve tempo Candoco 
all’attenzione internazionale.
Nielsen e Machado hanno proseguito la strada della 
fondatrice, ampliando ulteriormente il carnet de bal con lavori 
di Hofesh Shechter, Nigel Charnock, Wendy Houstoun, Thomas 
Hauert, Sarah Michelson e Emanuel Gat tutti volti a valorizzare 
l’unicità del gruppo, lo spirito di collaborazione, di sfida alle 
capacità e alla percezione dell’arte.

Il trittico proposto a Oriente Occidente svela tre diverse 
cifre autoriali. Il trasgressivo coreografo venezuelano Javier 
de Frutos firma per Candoco un appassionato duetto, Two 
for C, ispirato alla pièce Camino Real di Tennessee Williams 
su musiche della tradizione Ranchera in cui i protagonisti 
celano, dietro inquietanti maschere da wrestling messicano, 
un mondo domestico intimo. Sospeso tra poesia e humor è 
invece Notturnino, brano d’improvvisazione strutturata creato 
dal belga Thomas Hauert per tutta la compagnia che prende 
spunto dal film-documentario il Bacio di Tosca la cui colonna 
sonora sono le arie pucciniane e le voci di vita di ex-cantanti 
lirici. Il terzo pezzo porta la firma dell’artista visivo e performer 
Hetain Patel, appartenente alla nuova ondata di ‘artisti 
associati’ al prestigioso Sadler’s Wells di Londra: una novità, al 
momento in cui scriviamo ancora senza titolo, che permetterà 
alla compagnia di confrontarsi con il genere performativo 
intorno al tema dell’identità.
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30-31 AGO 
2-3-4 set
ROVERETO
PIAZZA ERBE e dintorni

	

sab 6 set
ROVERETO
PIAZZA ERBE e dintorni
ORE 17.30
performance finale

	

LUCA 
SILVESTRINI
PROTEIN
Regno Unito

	

(IN)VISIBLE DANCING
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Coreografia Luca Silvestrini
Musicisti The Dirty Krcma e Orchestra di 
Fiati Liceo A. Rosmini
Danzatori Jon Beney, Patsy Browne-Hope, 
Thomas Goodwin, Valentina Golfieri, 
Rachele Rapisardi, Matthew Winston
e con la partecipazione di Alseny 
Bangoura, Marco Bissoli, Serena Malacco, 
Giulia Primon, Giulia Tacconi, Manuela 
Tassone e delle scuole di danza trentine 
CDM Centro Didattico MusicaTeatroDanza, 
Danza Tersicore, Foli Tama, Il mondo di 
Lilith, Improntafro, La Peña Andaluza, 
Progetto Tango, RM dance studio, São 
Salomão, U know what I mean
Prodotto da International Dance Festival 
Birmingham 
Con il supporto di Arts Council England

www.proteindance.co.uk
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T ra le voci più rappresentative dell’avanguardia 
britannica, Protein è nota per il suo desiderio di fusione 
tra teatro e vita reale, dentro e fuori i palcoscenici. 

Fondata nel 1997 dall’italiano Luca Silvestrini e dalla svizzera 
Bettina Strickler a Londra, la Protein spazia tra le arti e le 
generazioni. Il suo brand è un teatro di danza umano e 
divertente che esplora le istanze contemporanee con un mix 
di storie, musica e movimento. Premiata Best Independent 
Dance Company al National Dance Awards 2011, il carnet 
coreografico della Protein comprende un equilibrato mix di 
lavori site specific come gli hit Publife e (In)visible Dancing, e 
spettacoli per il palcoscenico come Big Sale, The Banquet, 
Dear Body, il pluripremiato LOL (Lots of Love) e il più recente 
Border Tales. 

(In)visible Dancing è un progetto singolare così strutturato: 
una breve coreografia interpretata da danzatori e musicisti 
professionisti irrompe in uno spazio pubblico diventando 
progressivamente un flash mob di massa capace di 
coinvolgere amatori e gente comune. Le barriere dell’età, 
del ceto sociale sono abbattute in nome e in onore della 
danza che emerge spontanea davanti agli occhi dei passanti 
e che trasforma giorno dopo giorno non solo il luogo che la 
ospita, ma anche coloro che si raduneranno per osservarla e 
praticarla. In Piazza Erbe, per quasi tutta la durata del festival 
(In)visible Dancing proverà per accumulazione a diventare una 
danza ‘visibile’ portando a sé un numero sempre crescente 
di persone: le scuole di danza locali che partecipano al 
progetto e la gente comune che vorrà farsi coinvolgere. Tutti 
insieme parteciperanno poi al grande evento finale. Una vera 
e propria esplosione collettiva, il 6 settembre, con più di cento 
protagonisti che renderanno finalmente visibili quelle ‘piccole 
danze’ orchestrate dalla mano esperta di Luca Silvestrini.
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ven 19 set
TRENTO 
TEATRO CUMINETTI 
ORE 20.30

	

CID 
CANTIERI
	

I l CID Centro Internazionale della Danza, 
da sempre attento alla formazione, alla 
produzione e alla promozione della danza, 

punta al supporto e alla valorizzazione di tre 
nuove creazioni di altrettante Compagnie 
di danza trentine: Compagnia Artedanza, 
Collettivo Clochart e Macelleria Ettore/
Sanpapié.
Dopo il periodo estivo di creazione al CID di 
Rovereto, le Compagnie presentano i loro 
lavori inediti nella cornice del Teatro Cuminetti 
in collaborazione con il Centro Servizi Culturali 
Santa Chiara. 

E.M. “DISCRASIA 
TRA CORPO E ANIMA”
COMPAGNIA ARTEDANZA
Rilettura in chiave moderna del coreografo 
Fabrizio Bernardini di the Elephant Man, opera 
toccante e intensa del regista David Lynch. 
Lo spettacolo mette in scena un inno alla 
tolleranza e all’umanità, valori universali troppo 
spesso prevaricati da chi sa solo apprezzare e 
giudicare l’apparenza.
La performance porta lo spettatore dentro la 
vera storia di John Merrick, noto come “the 
Elephant Man”, attraverso un viaggio oltre le 
apparenze e oltre il superficiale, per scoprire 
che il male risiede in una società che ha 
paura e non sa accettare il diverso.
C’è chi nasce diverso e chi decide di esserlo… 
in entrambi i casi resta ai margini della società, 
è giusto così? John Merrick è la metafora di 
quanto possa essere crudele il genere umano.

Coreografia e regia Fabrizio Bernardini
Performance teatrale Andrea Franzoi
Testi Michela Fedrizzi
Luci Alice Colla
Assistenti di produzione Silvia Filz e Paola Garofalo
Danzatori Fabrizio Bernardini, Massimo Di Benedetto, Erica Huez, 
Daniela Lazzizzera, Camilla Spagni, Valentina Spagni
Coprodotto da Festival Oriente Occidente
Durata 45’
Prima nazionale e coproduzione del Festival
www.artedanzatrento.it
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ANIMALI
collettivo CLOCHART
“Temo che gli animali vedano nell’uomo un 
essere loro uguale che ha perduto in maniera 
estremamente pericolosa il sano intelletto 
animale: vedano cioè in lui l’animale delirante, 
l’animale che ride, l’animale che piange, 
l’animale infelice”.
Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, 1882

Partendo dalla filosofia degli istinti di Friedrich 
Nietzsche, la performance indaga sul tema 
dell’istinto. Esso può apparire più vero perché 
più primordiale, ma di per sé l’istinto non 
racchiude tutta la complessità della specie 
umana come invece avviene per quella 
animale. 
È inutile illudersi che una vita istintiva sia da 
considerarsi più felice di una vita riflessiva o 
etica. Quando lo è, lo è alla maniera animale, 
cioè in forme del tutto inconsce. L’animale 
non si chiede come dover essere felice. 
Ogni qualvolta l’essere umano vuol porre 
l’istinto in antitesi alla ragione cade in una 
contraddizione insolubile, poiché il voler porre 
qualcosa contro qualcos’altro fa già parte di 
un’operazione della coscienza razionale. 
Il non rendersi conto di questo, porta l’uomo a 
non vivere i propri istinti. 

Coreografia Mariapia Di Mauro
Regia Michele Comite
Scene Sergio e Mattia Debertolis
Luci William Trentini
Musica Luca Fronza
Danzatrici Chiara Pedron, Luanna Molinari
Crediti Massimo Giovannini
Coprodotto da Festival Oriente Occidente
Durata 35’ 
Prima nazionale e coproduzione del Festival

SDEGNO / studio 0.1
SANPAPIÉ /
MACELLERIA ETTORE
Sdegno è uno spettacolo sulla nostalgia della 
bellezza. 
“Un silenzio per un’assenza. Perché non si può 
chiamare qualcosa che non viene da solo, 
qualcosa che se n’è andato nel momento 
esatto per restare eterno. Entrare nella 
bellezza è un tuffo e a romperla ci vuole un 
istante. Basta distogliere lo sguardo, non fare 
attenzione. Lo sdegno è non capire perché. 
Mentire al corpo. Farsi tanto male da scoprire 
quanto si desidera vivere. Mi sdegno quando 
non capisci la mia bellezza e la neghi. Lo 
sdegno è personale, solo. Una condizione 
comune e sotterranea. Ognuno è solo col suo 
sdegno. Lo sdegno è un solo.
Lo sdegno ci obbliga a una pausa, a 
chiederci: perché? È una spinta. Non è un 
sentimento rassegnato. La bellezza vale 
sempre la pena. Quando c’è, non puoi non 
vederla. La bellezza non ha tempo, lo sdegno 
sì. Informazioni, esperienza, vita. Cresce man 
mano che incontri la bellezza. Si mette a 
fuoco solo da un certo punto in poi: era 
rabbia e sarà rassegnazione. Ora è sdegno. Un 
passaggio dell’età”. 

Coreografia e interpretazione Lara Guidetti
Musiche Carlo Boccadoro
Luci Alice Colla
Scene e costumi Maria Paola Di Francesco
Regia Carmen Giordano
Collaborazione Trento Spettacoli
Coprodotto da Festival Oriente Occidente
Durata 40’
Anteprima e coproduzione del Festival
www.sanpapie.com
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gio 30 ott
ROVERETO
TEATRO ZANDONAI 
ORE 20.45

	

PRIMI 
BALLERINI 
HAMBURG 
BALLET _
JOHN 
NEUMEIER 
GERMANIA

	

GALA 
SILVIA AZZONI Fo
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NOCTURNES 
Coreografia John Neumeier 
Musica Frédéric Chopin, Notturni
Pianoforte Michal Bialk
Danzatori Carolina Agüero, Silvia Azzoni, 
Dario Franconi, Leslie Heylmann, Alexandre 
Ryabko, Alexandr Trusch
Durata 30’ 

FRAGILE VESSELS 
Coreografia Jiri Bubenicek
Musica Sergej Vasil’evič Rachmaninov, 
Concerto n. 2, Op. 18 – Adagio Sostenuto
Danzatori Silvia Azzoni, Alexandre Ryabko, 
Alexandr Trusch
Spettacolo finalista al Choreographic 
Competition “Prix Dom Pérignon 2001”
Durata 10’

CARMEN
Coreografia John Neumeier 
Musica Rodion Ščedrin
Danzatori Carolina Agüero, Dario Franconi
Durata 11’

COPPELIA 
Coreografia Marius Petipa
Musica Léo Delibes 
Danzatori Leslie Heylmann, Alexandr Trusch
Durata 10’

3ª SINFONIA DI GUSTAV MAHLER 
Coreografia John Neumeier 
Musica Gustav Mahler 
Danzatori Silvia Azzoni, Alexandre Ryabko
Passo a due dall’ultimo movimento What 
Love Tells Me
Durata 25’

FINALE
Coreografia Sasha Riva
Musica Leonard Bernstein Fancy Free 
Danzatori Carolina Agüero, Silvia Azzoni, 
Dario Franconi, Leslie Heylmann, Alexandre 
Ryabko, Alexandr Trusch
Durata 7’

www.hamburgballett.de

IN VENDITA DAL 6 OTTOBRE

Online su www.orienteoccidente.it e su 
www.vivaticket.it e punti vendita Vivaticket

Oriente Occidente
Corso Rosmini 58 - Rovereto
0464 431660
da lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 
e dalle 14 alle 18
 
IN VENDITA IL 30 OTTOBRE

Teatro Zandonai un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo
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D a Amburgo, dove Silvia Azzoni è al vertice della 
compagnia diretta dal grande coreografo 
americano John Neumeier, ai teatri del mondo a 

rappresentarne lo stile. La carriera di Silvia Azzoni, Principal 
dancer dell’Hamburg Ballett dal 2001, oltre ad essere scandita 
da riconoscimenti prestigiosi (Premio Danza&Danza 2004 
‘miglior ballerina italiana all’estero’ e Prix Benois 2008 per 
l’interpretazione de La Sirenetta) è un susseguirsi di ruoli da 
protagonista, molti espressamente creati per lei dal grande 
maestro del balletto narrativo del Novecento: John Neumeier. 
Lei che è l’incarnazione del suo modello di ballerina, intensa, 
musicale, tecnicamente impeccabile, profondamente lirica 
e versatile. Non è un caso dunque che sia lei a guidare il 
gruppo di stelle e solisti della compagnia anseatica in liriche e 
travolgenti serate di Gala in cui si dà sfoggio sia al repertorio 
Neumeier, sia ad autori di ultima generazione emersi dal vivaio 
della compagnia come l’ormai acclamato Jiří Bubeníček. 
Una di queste serate di Gala è stata scelta per le celebrazioni 
della riapertura del settecentesco Teatro Zandonai, chiuso per 
restauro da un decennio, simbolo della tradizione culturale di 
Rovereto che fu la prima città del Trentino a dotarsi di un teatro 
nel lontano 1783.
Insieme ad Azzoni, il marito Alexandre Ryabko, anche lui 
Principal dell’Hamburg Ballett, e le stelle Carolina Agüero, Leslie 
Heylmann, Alexandr Trusch e Dario Franconi. Tutti fuoriclasse 
che interpreteranno sei differenti brani, tre a firma del maestro 
e annoverabili tra i suoi ‘biglietti da visita’: la Terza Sinfonia di 
Gustav Mahler, creata nel 2004, di cui si assaporerà il lungo 
passo a due dell’ultimo movimento intitolato What Love Tells 
Me con Azzoni e Ryabko; l’intenso pas de deux ‘espressionista’ 
Carmen, in cui l’amore volge verso la morte, sulle note della 
Carmen-Suite di Rodion Ščedrin e i Nocturnes, espressione 
del suo più vivido lirismo sui Notturni di Chopin eseguiti live al 
pianoforte da Michal Bialk. 
Completano il ricco programma Fragile Vessels, tra le 
coreografie d’esordio del Bubeníček autore, risalente al 2001, 
divenuta un caposaldo del suo repertorio sul Concerto n. 2 
di Rachmaninov; la perla ottocentesca della Coppelia di 
Petipa (passo a due), e il Finale con il frizzante brano composto 
da Sasha Riva, classe 1991, ballerino italiano dell’Hamburg 
Ballett e coreografo ospite della compagnia giovanile 
fondata da Neumeier che è un’esplosione di forme e ritmo 
sull’intramontabile Fancy Free di Leonard Bernstein.
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30-31 ago
rovereto
Teatro alla Cartiera

	

DANz’È
Concorso coreografico 
Città di Rovereto
7ª edizione
	

CRISTIANO 
CAPPELLO
Ex Novo Danza 
– Catalogo di 
varia umanità 
(Vicenza)

P_OSSESSIONI

Esseri avvolti sulla propria os-
sessione come una matassa 
di odio e rancore per impedire 
al resto del mondo di vederla. 
L’azione deve essere ripetuta 
più e più volte, il pensiero che 
si insinua nella mente, l’ango-
scia che pervade ogni istante 
vissuto, si accompagneranno 
ad un tempo estremamente 
frammentato, nel quale non ci 
sarà spazio che per il presente. 
Il futuro non può essere pen-
sato, poiché è il tempo pre-
sente a pervadere l’esistenza, 
nel quale confluisce anche il 
passato, che si ripropone con 
i suoi pensieri e sentimenti di 
colpa. 

Assistente alla coreografia e consulenza 
scientifica Martina Sivieri
Danzatori Alessia Cabrellon, Flavia 
Fortunato, Chiara Gaspari, Giorgio Merlin, 
Alessandra Piano, Sandy Pierpaoli, 
Benedetta Sassaro, Mariarita Todaro
Danza contemporanea
Durata 14’

D anz’è giunge quest’anno alla sua 
settima edizione e rappresenta 
l’occasione per le giovani compagnie 

italiane di presentare il proprio lavoro davanti 
a una giuria di esperti e di operatori del 
mondo della danza e al pubblico del Festival 
Oriente Occidente. Le coreografie selezionate 
sono frutto del talento dei migliori coreografi 
emergenti del panorama nazionale e 
andranno in scena il 30 e 31 agosto presso il 
Teatro alla Cartiera.
La giuria assegnerà alle migliori proposte un 
premio in denaro rispettivamente di 1.500 
euro (1° premio), 1.000 euro (2° premio) e 500 
euro (3° premio). La compagnia vincitrice 
del primo premio avrà la possibilità di 
partecipare al Festival Oriente Occidente 
2015. Inoltre i tre migliori coreografi potranno 
svolgere una residenza creativa al CID Centro 
Internazionale della Danza. 

Ingresso libero e gratuito

 

sab 
30 ago
ore 11-13 e 16-18



63

SILVIA 
MORANDI, 
DANILO FERRIN, 
IOSU LEZAMETA
Errante Teatro 
Danza 
(Merano)

INTERMITTENZE

Berlino Est anni ’70. Figure av-
volte nel silenzio si aggirano 
nei luoghi pubblici e privati di 
una città perduta, senza visio-
ni e senza incanto. Sullo sfondo 
una frammentazione corale, 
la presenza di Sybille Seidi, al-
terego di Christa Wolf, tocca 
l’intimità dei pensieri e delle 
voci, accoglie desideri sotter-
ranei di liberazione individuale 
e collettiva. Liberamente ispi-
rata al romanzo autobiografi-
co Cosa resta di Christa Wolf, 
la performance condivide l’ur-
genza di temi e domande che 
attraversano le nostre biogra-
fie e il nostro tempo.

Assistente alla coreografia Michele Fucich
Video Federico Campana, Beniamino 
Casagrande
Danzatori Josu Lezameta, Silvia Morandi, 
Tania Ottavi
Danza contemporanea
Durata 15’

MARTINA 
MARINI
Fucina Danza / 
Tanzschmiede 
(Merano)

SEHNSUCHT – LA 
SINDROME DELL’ALTROVE

Sehnsucht è una parola-chia-
ve tedesca che indica il forte 
e spesso doloroso desiderio 
rivolto ad una cosa, una per-
sona, una condizione o un luo-
go che si desidera fortemente, 
in particolare laddove non ci 
sono speranze di raggiungerli.
La pièce proposta è un estrat-
to di uno spettacolo intero 
e parla del fenomeno della 
Sehnsucht, termine intraduci-
bile in italiano, ma conosciuto 
in napoletano come appo-
cundria, come desiderio gio-
vane di partenza, curiosità, 
ricerca, ma anche di struggi-
mento e solitudine. E forse di 
arrivo.

Danzatori David Bauer, Giuseppe 
Brancaccio, Anastasia Kostner, Evelyn 
Petruzzino
Danza contemporanea
Durata 14’

VERONICA 
SASSI
MDdanza 
(Carpi)

CAPULETI E MONTECCHI, 
VIRTUOSISMO

“Due famiglie, spettabili en-
trambe per grado, vengono 
alle prese nella gentil Verona, 
ove è posta la nostra scena, 
e di sangue civile si arrossano 
le contrade. Due stipiti ostili di-
scendono due amanti infelici, 
che colla loro morte pongono 
fine ai litigi antichi delle loro 
case.” (Romeo e Giulietta, Wil-
liam Shakespeare) 
La performance mette in sce-
na la storica rivalità tra Mon-
tecchi e Capuleti attraverso 
un lavoro di scambi e incastri 
molto rapidi in un crescendo 
di energia interpretativa e 
tecnica.

Danzatori Martina Cavallini, Mariana Girelli, 
Sara Monari, Francesca Prati, Chiara 
Ramundo, Martina Ronchetti, Leila Terrieri, 
Alessio Vanzini
Danza contemporanea
Durata 14’
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FEDERICA 
MADEDDU, 
ELEONORA 
MERISIO, 
LUCIA TAIETTI
Cafelulé 
(Bergamo)

GEOMETRIE LIQUIDE

“Gli sembrava che l’imma-
gine della giovane donna si 
lasciasse morbidamente pla-
smare dalla geometria dei 
suoi sogni”. (Neve, Maxence 
Fermine) 
Una performance aerea di 
note, contrappesi e aria. Ge-
ometrie sospese su un filo di 
neve. Corpi appesi sfiorano il 
suolo per poi danzare in alto. 
Gli occhi guardano all’insù 
per scoprire la meraviglia di 
un volo, di un corpo senza ali. 

Manipolatori Yuri Plebani, 
Gabriele Dall’Osto, Danilo Piccioni
Danzatrici Federica Madeddu, 
Eleonora Merisio, Lucia Taietti
Danza verticale 
Durata 10’

ALSENY 
BANGOURA, 
SAMBA FOULA 
SAGNA, 
MACK M’BAYE
African Spirits 
(Arco)

NDIAKHASS

Con NDIAKHASS (mescolan-
ze) l’intento dei coreografi è 
esprimere l’energia vitale dei 
loro paesi d’origine (Guinea e 
Senegal) e trasmetterla a colo-
ro con cui vengono in contat-
to, in un processo di scambio 
e arricchimento reciproco. 
Quest’energia originaria afri-
cana, che storicamente trova 
nella musica, nel canto e nel-
la danza il suo canale espres-
sivo privilegiato, si manifesta e 
prende forma in NDIAKHASS 
diventando celebrazione della 
madre terra, oltre che un mez-
zo per riconnettersi ad essa. 
Gli African Spirits vivono pro-
fondamente nella loro danza 
la consapevolezza che esiste 
un’unione indissolubile che at-
traversa ogni forma di vita ve-
getale e animale e ogni popo-
lo del pianeta e che riesce ad 
andare oltre l’illusione mentale 
della “separazione”. Attraverso 
le loro danze ancestrali, speri-
mentano il senso di unità con 
il tutto per esprimere al mondo 
la spiritualità africana.

Danzatori Alseny Bangoura, Samba Foula 
Sagna, Mack M’Baye
Danza africana
Durata 14’

LAZARE 
OHANDJA
Mo ’o Me 
Ndama 
(Milano)

RESISTANCE

Resistenza come attrito, affer-
mazione. Resistere per esistere, 
contrapporsi io e l’altro, so-
vrastare, occupare, vincere lo 
spazio dell’altro. Avere, posse-
dere, prendere ciò che è fuori 
per essere dentro. Questo stu-
dio ha lo scopo di studiare le 
energie che intercorrono nelle 
relazioni: necessità di resistere 
al gruppo e contemporanea-
mente di dipendere da esso. 
Due opposti in continua ten-
sione. Definisco me stesso solo 
quando affermo davanti agli 
altri chi sono.

Danzatori Akueson Adotey Dotcha, Gahè 
Bama, Lisa Belliato, Elodie Menadier, 
Lazare Ohandja, Vaninka Riccardi
Danza afro-contemporanea
Durata 15’
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LAURA MATANO
Compagnia 
REsearching – 
Officina 
delle Arti 
(Reggio Emilia)

PAESE

Cosa significa parlare di fem-
minismo oggi? Possiamo dare 
una definizione univoca di 
questo termine, o individuare 
un’eredità trasmessa da anni 
di battaglie e movimenti fem-
ministi? La risposta è no. Non 
esiste una “condizione fem-
minile” al singolare, esistono 
tutt’al più femminismi: le con-
dizioni delle donne variano in-
fatti a seconda dei paesi, dei 
contesti culturali e sociali in cui 
ogni singola donna si muove. 
Donne che corrono, donne 
che pensano, donne che si 
uniscono, donne che soppor-
tano, donne forti, donne che si 
muovono, donne che dichia-
rano un unico intento.

Composizione sonora Andrea Matteo Bassi
Danzatrici Elisabetta Barchi, Virginia Bonini, 
Federica Formentini, Lucrezia Greco, Evelyn 
Moratti, Cinzia Salvarani, Giorgia Zoni, 
Linda Zoni, Silvia Zoni
Danza contemporanea
Durata 11’

ANDREA BUTERA
FRaGILe POeSIa 
(Lodi)

IL RITO DELLA PRIMAVERA

La Compagnia FRaGILePOe-
SIa propone una rivisitazione 
de “Le Sacre du Printemps” 
di Igor Stravinskij in chiave po-
polare. Una rilettura sganghe-
rata, stravagante, visionaria, 
fuori dalle righe che prevede 
l’utilizzo di oggetti quotidiani e 
videoproiezioni. 
La coreografia si basa sulla fu-
sione di elementi d’ispirazione 
tradizionale e popolare (dalla 
pizzica, alle danze balcaniche, 
dalle danze greche al reper-
torio sardo) con dinamiche ed 
ambientazioni contempora-
nee. Il progetto si concentra su 
una parte del primo capitolo 
dedicato all’Adorazione della 
Terra.

Ideazione, regia, videoproiezioni 
Andrea Butera
Danzatori Ines Ambrosini, Andrea Butera, 
Santina Cardelli, Stefano Graziano, Laura 
Lauridia, Manuela Manueddu, Daniele 
Mignanego, Matteo Stefania
Danza contemporanea
Durata 15’

LARA RUSSO
Lara Russo 
(Milano)

LEGAME

Legame nasce dall’esigenza 
di esplorare il complesso uni-
verso delle relazioni umane, 
di far emergere, attraverso 
il corpo, dinamiche di com-
portamento essenziali – o for-
se semplicemente consuete 
– del rapporto con l’altro. La 
tensione, le solitudini che si ac-
carezzano, il rispecchiamen-
to, la scoperta, la vicinanza, 
l’abbandono, l’erotismo, la 
brevità, il ritmo del respiro. Le-
game vuol condurre un’inda-
gine sui possibili gradi di libertà 
e costrizione all’interno della 
condivisione, capirne i limiti e 
le potenzialità, individuarne 
un’etica, ammesso che ce ne 
sia una, in questa contempo-
raneità individualista.

Assistente drammaturgo Paolo Gorgoni 
Danzatori Laura Gazzani, Francesca 
Lastella, Samuel Moretti, Davide Tagliavini, 
Lidia Zanelli
Danza contemporanea
Durata 15’

 

dom 
31 ago
ore 11-13
PPREMIAZIONE
ORE 16
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MARCO 
AUGGIERO
LabArt 
Contemporary 
Dance 
Company 
(Napoli)

ARRANCA

Arrancare… stentare dallo 
spagnolo… accendere… ini-
zio… arrancare un nuovo inizio. 
L’opera è un parallelismo tra 
la vita umana e il ciclo biolo-
gico della riproduzione. Il tutto 
riportato in un mondo surreale, 
dove dramma e satira si intrec-
ciano diventando lo strumento 
del messaggio del coreografo. 
Arranca (2013), rappresenta 
nel lavoro del coreografo una 
svolta inaspettata, un cambio di 
direzione evidente, che mostra 
una nuova visione dell’esisten-
za, dove il realismo e la satira, 
diventano strumenti del nuovo 
messaggio all’umanità. Un’a-
pertura quindi alla positività, alla 
solarità e all’esaltazione della 
vita, in tutte le sue sfumature. 
Un’esplorazione alle radici della 
vita stessa, un accenno all’inuti-
le affannarsi dell’essere umano, 
destinato a finire inesorabilmen-
te… polvere alla polvere!

Danzatori Annalisa Adiletta, Giordana 
Carrese, Giuseppina del Prete, Valeria Di 
Lorenzo, Valentina Galluccio, Argentina 
Gargiulo, Antonietta Grande, Raffaele 
Iorio, Milena Pasquini, Giorgia Pirozzi, 
Francesca Puglia, Claudia Sales 
Danza contemporanea
Durata 15’

ALESSANDRO 
PUSTIZZI
Cie Linee 
Distorte/GDO 
(Roma)

CO(I)NVOLTI

C’è sempre qualcosa di non 
detto nel magma dei rappor-
ti. Il mondo degli uomini è una 
fitta rete di codici, di segni invi-
sibili, di impercettibili messaggi 
che richiamano ad un paral-
lelo necessario alla fruizione 
delle cose, dove la comunità 
ci appare come un rifugio e 
ci attrae come una calamita. 
Attraverso un linguaggio ironi-
co e leggero, contornato da 
una cura minuziosa del movi-
mento, la giovane compagnia 
Linee Distorte mette in scena 
l’ignoto, ovvero tutto quello 
che “era meglio non sapere”, 
tutto quello che è “al di là del-
la porta” in grado di cambiare 
in modo determinante il corso 
degli avvenimenti nel quale 
inevitabilmente, siamo tutti 
coinvolti.

Musiche Matteo Bassi
Danzatori Roberta Agrestini, Cristina Conti, 
Antonio Marino, Alessandro Pustizzi
Danza contemporanea
Durata 14’

ENDRO BARTOLI
Movin’_Off_
Project 
(Livorno)

S_COMODO

Un vocabolario frenetico e 
sempre in perdita, privo di co-
scienza e di comunicazione. 
Una performance interprete 
di una dimensione quotidiana 
costantemente in bilico, sen-
za ricordi, senza dialogo, sen-
za spazio e senza indicazioni. 
Quattro donne che tentano 
di condividere un luogo, un 
gesto, un pensiero, una forma, 
un’immagine, di riempire un 
vuoto in un divenire segnato 
da approcci, incontri e perdi-
te, ma con la vitale necessità 
di cercare una difesa.

Danzatrici Teresa Bagnoli, Giulia Clementi, 
Federica Cracco, Maria Filieri, Cristiana 
Sabbatini
Danza contemporanea
Durata 15’
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1-2 set
rovereto
GIARDINO EX DAME INGLESI
ore 18

	

Danze 
di vita
quotidiana
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L’inizio è un invito a ballare

L avorare sul gesto intenzionale e sul momento del suo 
farsi azione, offrire un tempo e uno spazio per fare 
esperienza del danzare come atto di presenza a sé 

stessi, lavorare sull’idea d’inizio come soglia, come azione, 
come scelta, come frattura, come avvio, come ripresa.  
Per isolare e connettere fra loro parole e gesti. 

Azioni di danza di comunità 
con i partecipanti al laboratorio 
Danze di vita quotidiana
Ideazione e regia Franca Zagatti
Accompagnamento musicale Flavio Conci

Ingresso libero e gratuito

ELISA 
ROMAGNANI
Progetto 
Aliremote 
(Prato)

TANDEM-REPEATS

Tandem–repeats è un raccon-
to, una visione, l’immagine di 
come la cura può diventare 
dannosa, di come la libertà sia 
difficile, di come lo schema si 
ripeta. Tandem dà l’idea della 
circolarità, Tandem è una bici 
che si guida in due e sulla qua-
le non si è liberi di scegliere la 
propria direzione, ma comun-
que vi si condivide un viaggio. 
La dipendenza è un’esperien-
za che – se riconosciuta tra-
sformata, individuata e risolta – 
può farsi occasione di ascolto 
del proprio sé, di crescita e di 
scelta consapevole.

Danzatori Laura Ghelli, Fernando Pasquini, 
Elisa Romagnani
Danza contemporanea
Durata 15’
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30 Ago - 7 set
rovereto
VIA ROMA
DALLE ORE 16

	

il 
giardino 
della 
danza
	

I l Giardino della Danza è lo spazio di incontro del Festival 
dove avranno luogo esibizioni, presentazioni, incontri e 
conferenze. Ospiterà infatti alcune sezioni storiche del 

Festival, come Linguaggi, ma anche iniziative di presentazione 
della giovane danza come Danz’è Off. Sarà una vetrina per le 
scuole del Trentino con Palco Aperto: le scuole si presentano. 
Ospiterà inoltre CID Start-Up, un’occasione per scoprire le 
prossime proposte autunnali del CID Centro Internazionale 
della Danza.

Ingresso libero e gratuito

CID START-UP

All’interno del Giardino della 
Danza, tutti i giorni dalle 16 
alle 17 verranno presentati 
corsi, laboratori e percorsi 
che nel periodo autunnale 
saranno proposti presso il CID, 
Centro Internazionale della 
Danza, luogo di informazione, 
formazione, crescita e 
divertimento.
CID Formazione e Animazione 
Territoriale, la nuova sezione 
del CID, nasce della volontà 
di promuovere azioni 
di sensibilizzazione e di 
approccio al movimento e 
alla danza che coinvolgano 
tutta la comunità con 
attività dedicate alle diverse 
fasce d’età e preparazione. 
Le attività proposte sono 
pensate infatti anche per 
chi desidera muovere i primi 
passi attraverso la danza e 
il movimento. La danza da 
imparare e approfondire nei 
suoi linguaggi e stili, la danza 
per capire meglio il proprio 
corpo e lo spazio, ma anche 
la danza per divertirsi con 
amici, per conoscere persone, 
per tenersi in forma magari 
con le ultime tendenze 
internazionali o dialogando 
con gli altri linguaggi artistici.
Al centro di tutto, ovviamente, 

Ad allietare i pomeriggi del Festival 
sarà attivo anche un servizio drink 
and food a cura di

Bar Stella d’Italia
per un aperitivo dissetante

Al Silenzio Laboratorio culinario
con il suo Trentinsushi

Piadina Romagnola
di Max e Andrea

Drink 
& Food



sempre la persona, tutte le 
persone. Per questo motivo 
CID Formazione e Animazione 
Territoriale, parte con un 
ventaglio di proposte a 
trecentosessanta gradi, 
capace di soddisfare tutti i 
gusti.

PALCO APERTO
LE SCUOLE 
SI PRESENTANO

Dalle forme del 
contemporaneo a 
quelle della tradizione, 
dall’improvvisazione ai 
movimenti codificati 
passando per le influenze 
delle culture locali e per 
quelle esotiche. Quest’anno il 
Festival mette a disposizione 
delle principali scuole del 
Trentino uno spazio apposito, 
che da la possibilità di 
presentare la propria attività 
e coinvolgere il pubblico del 
Festival in dimostrazioni ed 
esibizioni. 
Uno sguardo lanciato verso 
il mondo attraverso gli occhi 
e la vivacità delle scuole di 
danza. Un’occasione per 
scoprire ricerca, dinamismo 
e valore formativo della 
disciplina coreutica e per 
valorizzare la danza del 
nostro territorio con un 
appuntamento quotidiano 
nel cuore del centro storico di 
Rovereto.

sab 
30 ago
ORE 19

Inaugurazione 
Giardino 
della Danza

ORE 21

The Tarot Album
Elias Nardi 
Quartet
Concerto a cura di CDM Centro Didattico 
MusicaTeatroDanza

31 ago
ORE 16-17

CID START-UP

CAPOEIRA 
PER RAGAZZI
La Capoeira è un’arte marziale nata 
come manifestazione del desiderio di 
libertà degli schiavi arrivati dall’Africa 
in Brasile. Si è in seguito trasforma-
ta in una forma di divertimento ed in 
una potente arma contro l’oppressio-
ne dei padroni. Combinando elementi 
di danza e lotta, corpo e anima, al 
suono di strumenti e canti, è conside-
rata come una delle più complete for-
me di lavoro sul corpo e sulla mente.

Condotto da Gruppo Capoeira São Sãlomao 

ORE 19-20

PALCO APERTO

FAIRYRING
Borgo Valsugana

lun 1 set
ORE 16-17

CID START-UP

DANZA 
MEDIORIENTALE
La danza mediorientale (Raqs Shar-
ki) ha origini antichissime. Si pensa 
risalga ai culti religiosi propiziatori di 
fertilità legati alla Terra e alla ciclicità 
lunare. Serviva per chiedere abbon-
danza nei raccolti e per preparare le 
donne al parto, sciogliendo il bacino 
e il “ventre”, nome con cui è spesso 
conosciuta questa danza che culla le 
nuove vite fin dall’utero.

Insegnante Francesca Miceli Lilith

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

FOLI TAMA
Trento
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mar 2 set
ORE 16-17

CID START-UP

DANZARE 
GIOCANDO
Attraverso il corpo il bambino perce-
pisce e scopre la realtà che lo circon-
da. Il bambino si racconta e si espri-
me nel movimento. Il corpo parla, il 
corpo racconta. Dobbiamo imparare 
a guardarlo, ascoltarlo, capirlo, ma 
soprattutto dobbiamo essere pronti 
ad accoglierlo. Si tratta di un percorso 
pensato per bambini dai 3 ai 10 anni 
differenziato in base ai gruppi di età.

Insegnante Francesca Laghi

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

ASSOCIAZIONE 
ARMONIA
Rovereto

mer 3 set
ORE 16-17

CID START-UP

SORGENTI 
SONORE
Cos’è la musica dai toni puri e cosa 
rende le campane di cristallo un po-
tente strumento di guarigione? Il suo-
no delle campane di cristallo è una 
forma di medicina vibratoria che si 
collega alla condizione di vibrazione 
e frequenza di tutto ciò che sta nell’u-
niverso. La medicina vibratoria con-
duce l’essere vivente ad un’indagine 
profonda, aiuta a convertire gli stadi 
pensanti più caotici, può rivitalizzare 
il corpo, sollecita il risveglio di cellule 
assopite e scioglie tensioni attive in 
svariate manifestazioni psicosomati-
che. 

Condotto da Gruppo Capoeira São Sãlomao 

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

RM DANCE 
STUDIO
Rovereto 

gio 4 set
ORE 16-17

CID START-UP

salsa
L’origine del nome Salsa non è de-
finito, ma il significato della parola 
stessa ci fa capire come questo ballo 
sia l’unione continua di ritmi e stili 
diversi. Danza ricca di energia vitale 
e di alchimie latine, rappresenta non 
solo una forma di divertimento ma 
un’espressione artistica e una cultura 
a cui avvicinarsi con curiosità.

Insegnante Emiliano Emanuelli

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

ARTEA
Rovereto

PEÑA ANDALUZA
Rovereto e Trento
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ven 5 set
ORE 16-17

CID START-UP

LABORATORI 
COREOGRAFICI
La danza modern ha origini recenti e 
si distingue per i molteplici stili che 
nel corso del tempo vari coreografi 
hanno sperimentato. È proprio nella 
sperimentazione di nuove gestualità 
che il modern trova terreno fertile ed 
è proprio in questa continua ricerca 
che supera i confini della danza ac-
cademica. Con lo studio di varie tec-
niche, in primo luogo quella classica, 
la creazione di coreografie e la ricerca 
continua di spunti gestuali e non con-
sueti rende il modern uno stile molto 
particolare e in continua evoluzione.

Insegnante Francesca Manfrini

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

Danzamania
rovereto

sab 6 set
ORE 16-17

CID START-UP

ZUMBA / DANZA 
AFRO-CUBANA /
BODY 
PERCUSSION
Il programma ZUMBA® - danza-fitness 
che include musica e movimenti di 
danza latina e internazionale che crea 
una lezione molto dinamica ed en-
tusiasmante. La danza Afro-Cubana 
permette al pubblico di relazionarsi 
con una danza viscerale e ancestrale, 
che diventa tramite per indagare noi 
stessi e la nostra relazione con gli ar-
chetipi a cui siamo più vicini. Con la 
Body Percussion ognuno di noi prende 
coscienza dei propri ritmi e dei ritmi di 
ciò che ci circonda. Ciò è fondamen-
tale per comprendere l’essenza delle 
cose e riuscire ad interpretarle con il 
gesto, la danza e la sua musicalità.

Insegnanti Seydi Rodriguez Gutierrez per 
Zumba e Seydi Rodriguez Gutierrez e 
Tommaso Monza per Danza Afro-Cubana e 
Body Percussion

ORE 17

laboratorio bambini

AD ALTA VOCE 
E A PASSO 
DI DANZA
Lettura animata con Sonia Arw.

A cura di Leggero Summer Living

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

nonsolofitness 
by Liberty Dance
Riva del Garda

dom 7 set
ORE 16-17

CID START-UP

pizzica e danze 
popolari 
del sud italia
La performance proposta accom-
pagna lo spettatore in un viaggio 
tra le differenti regioni del sud Italia 
attraverso le antiche e potenti danze 
rituali che la caratterizzano: danze di 
corteggiamento, di lotta, di euforia, di 
trance.
Stili diversi, accomunati dal contat-
to forte con la terra e dal compiersi 
della danza all’interno di un cerchio 
detto Ronda, Rota, Votata, simbolo 
del movimento circolare incessante 
degli astri.

Insegnanti Silvia De Ronzo e Manuela Rorro

ORE 18.30-20

PALCO APERTO

CDM Centro 
Didattico
MusicaTeatro
Danza
Rovereto
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sab 
30 AGO
SILVIA 
MORANDI, 
DANILO FERRIN, 
IOSU LEZAMETA
Errante Teatro 
Danza 
(Merano)

MARTINA 
MARINI
Fucina Danza / 
Tanzschmiede
(Merano)

VERONICA 
SASSI
MDdanza 
(Carpi)

LAURA 
MATANO
Compagnia 
REsearching – 
Officina delle 
Arti 
(Reggio Emilia)

CRISTIANO 
CAPPELLO
Ex Novo Danza 
– Catalogo di 
varia umanità 
(Vicenza)

ANDREA 
BUTERA
FRaGILe POeSIa 
(Lodi)

 

dom 
31 AGO
ALSENY 
BANGOURA, 
SAMBA FOULA 
SAGNA, MACK 
M’BAYE
African Spirits 
(Arco)

LARA 
RUSSO
Lara Russo 
(Milano)

MARCO 
AUGGIERO
LabArt 
Contemporary 
Dance 
Company 
(Napoli)

ALESSANDRO 
PUSTIZZI
Cie Linee 
Distorte/GDO 
(Roma)

ENDRO 
BARTOLI
Movin’_Off_
Project 
(Livorno)

ELISA 
ROMAGNANI
Progetto 
Aliremote 
(Prato)

	

30-31 Ago
Rovereto
GIARDINO DELLA DANZA 
ore 17

	

	

L e compagnie selezionate per il 
Concorso Coreografico Danz’è 
presentano le loro coreografie al 

pubblico, presso il Giardino della Danza, dove 
saranno giudicate da una giuria popolare. 

Ingresso libero e gratuito



	

1-7 set
Rovereto
GIARDINO DELLA DANZA 
ore 17

	

LINGUAGGI 
corpi in conflitto
	

L a distinzione tra corpo e anima, tra corpo e mente, ha 
segnato per secoli le dottrine di filosofi, pensatori, teologi e 
scienziati. Eppure al di là delle teorie e delle interpretazioni, 

l’uomo appare come quella singolarissima sintesi tra due mondi 
solo all’apparenza così diversi e antitetici. Anzi risulta essere la 
dimostrazione più chiara che non c’è alternativa ma solo unità. 
E così il corpo pare riprendersi una rivincita come parte della 
comprensione che gli esseri umani possono avere del mondo 
materiale e spirituale, come strumento di conoscenza, come 
termometro al quale non possiamo opporre bugie, fantasie e 
nemmeno pazzie e false realtà. Ecco perché la sezione Linguaggi 
parte proprio da qui, dal corpo e dai corpi che si incontrano, si 
scontrano, si avvicinano e si allontanano, che talvolta si immolano 
e trovano pace, che ci trasmettono elementi e figure degli altri 
uomini, della terra, della natura.
In un mondo sempre più immateriale restano solo i corpi a 
riportarci al vero, a impedirci di mentire e mentirci?
Studiosi, testimoni, giornalisti, artisti ci aiutano a comprendere la 
contemporaneità fatta di corpi che migrano tra continenti, che 
soccombono a una natura contaminata, svilita e distrutta, che 
vivono lo stato di guerra continua dell’illegalità e del malaffare, 
che vengono annientati dai conflitti tecnologici e dalle nuove 
forme di fanatismo e dai terrorismi. Ma ci svelano anche come 
il corpo, là dove sembra più minato, si dimostra anche l’unico 
in grado di offrirci nuove prospettive quasi a dirci che in un 
momento così privo di punti di riferimento forse dobbiamo 
ripartire proprio da qui.

In collaborazione con 
Associazione 46° Parallelo

Testi di Roberto Keller

Ingresso gratuito 
con prenotazione
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lun 1 set
MEDICI SENZA FRONTIERE 
e EMANUELE GIORDANA
La sofferenza 
del corpo individuale 
e del corpo sociale
Siamo abituati a vederli schiacciati nella bidimensionalità 
delle immagini. Soprattutto quelle della TV che scorrono 
via veloci. I più attenti scovano fotografie su magazine 
e giornali. Qualcuno ne conosce pure nomi e geografie. 
Sono le decine di conflitti e guerre che ancora segnano il 
mondo e chi lo vive, e che scoppiano anche in prossimità 
della quasi “tranquilla” Europa. Non sono più solo l’Africa 
subsahariana o l’Asia a esserne interessate ma anche i 
paesi che si affacciano sul Mare Nostrum e persino pos-
sibili futuri membri della comunità europea... Da anni c’è 
chi ha scelto di stare nei luoghi dove parlano le armi per 
dare aiuto, curare e testimoniare. Tra questi: Medici Senza 
Frontiere (MSF). Spesso in queste zone di guerra si intrec-
ciano le vite di medici, infermieri, personale logistico e di 
reporter che cercano di raccontare quanto sta accadendo. 
Assume così un doppio valore l’incontro con Stefano Di 
Carlo, Capo Missione Italia dell’organizzazione medico-
umanitaria e il giornalista e scrittore Emanuele Giordana 
esperto della situazione in Afghanistan.

Medici Senza Frontiere nasce nel 1971 su iniziativa di 
alcuni medici e giornalisti francesi che, assistendo alla 
violenta e drammatica guerra civile nigeriana, decidono di 
fondare un’organizzazione non governativa con lo scopo 
di aiutare le persone in difficoltà, ma anche denunciare i 
fatti di cui erano testimoni. Oggi è attiva in più di 20 Paesi 
del mondo industrializzato e interviene in attività di assi-
stenza in 66 nazioni, fornendo assistenza medica alle po-
polazioni colpite da conflitti, epidemie, catastrofi naturali 
o escluse da assistenza sanitaria senza discriminazioni 
di sorta.

Emanuele Giordana, giornalista e scrittore, è stato tra i 
fondatori dell’agenzia Lettera22 e dell’iniziativa Afgana 
oltre che direttore del mensile Terra. Insegna scrittura alla 
Scuola di giornalismo della Fondazione Lelio Basso. Tra 
i suoi libri Afghanistan, Diario da Kabul, La scommessa 
indonesiana. Per oltre dieci anni è stato conduttore della 
trasmissione Radio3Mondo a Radio3.

Sarà allestito un desk con materiale informativo a cura del 
gruppo di MSF Padova.
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mer 3 set
MARICA DI PIERRI
IL CORPO PIANETA.
I conflitti ambientali
C’è una sorta di strana contraddizione della nostra con-
temporaneità. Da un lato un’emergenza ambientale sem-
pre più allarmante ed irreversibile, dall’altra, un modello 
economico, sociale e politico vittima del falso mito della 
crescita a tutti i costi, che trita risorse, devasta territori, 
avvelena comunità, restringe diritti e scatena sempre più 
conflitti sociali, nei sud come nei nord del mondo. Oggi-
giorno non è più possibile separare dimensione ambien-
tale e sociale della crisi e della distribuzione di ingiustizie.  
Basti pensare alle conseguenze in termini di qualità della 
vita e di impatti sulla salute delle attività e degli impianti 
contaminanti diffusi sul territorio.
Rimettere al centro del dibattito e dell’agenda politica le te-
matiche ambientali, il modello energetico, la conversione 
ecologica, le bonifiche, gli istituti di partecipazione neces-
sari a riempire il gap tra cittadinanza e rappresentanza è 
quanto mai urgente e decisivo.
A parlarne è Marica Di Pierri, attivista e giornalista che da 
anni si occupa di tematiche ambientali e sociali.

Marica Di Pierri dirige ed è tra i fondatori del Centro di 
Documentazione sui Conflitti Ambientali di Roma (www.
cdca.it) attraverso cui porta avanti attività di ricerca, for-
mazione e documentazione sui conflitti ambientali e le 
tematiche ad essi connesse. È a capo dell’area comu-
nicazione di A Sud (www.asud.net), ha collaborato alla 
trasmissione televisiva Green Saver trasmessa da Current 
Tv e alla trasmissione Zeta di Gad Lerner su La7. Autrice di 
saggi e articoli, collabora con periodici, quotidiani, riviste 
specializzate, testate radiofoniche e televisive.

Modera l’incontro Paola Rosà

mar 2 set
CLAUDE COLDY
IL CORPO SENSIBILE.
L’essere e la sua danza: 
origine e memoria
La riscoperta del movimento è una riscoperta del copro e 
delle sue radici: l’essere che porta se stesso nel mondo 
lo fa ripartendo dalla comprensione della sua natura più 
profonda, radicata nella relazione con gli elementi essen-
ziali della natura. In questo cammino a ritroso, ricercando 
una memoria istintiva e pura, l’espressione danzata del 
sé si libera di ogni sovrastruttura e si mostra. Attraverso 
la proiezione di documentari che narrano le pratiche della 
Danza Sensibile in Natura, Claude Coldy guiderà un dia-
logo aperto sulle strutture della Danza Sensibile e le sue 
applicazioni.

Claude Coldy, danzatore e coreografo, dal 1982 si dedica 
all’insegnamento, conducendo seminari di Danza Sensi-
bile® in Italia e in Europa, sia in studio che in natura. 
Dal 2003 propone cicli triennali di Formazione in DS con 
l’obiettivo di preparare gli insegnanti alla trasmissione pe-
dagogica e artistica attraverso gli strumenti propri della 
Danza Sensibile®, un’originale ricerca nata negli anni ’90 
in Francia (www.danzasensibile.com).
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gio 4 set
PIERA PRINCIPE e 
MARCO BALIANI
IL CORPO ABILE.
La Zattera di Nessuno
Dove si situa nel corpo dell’attore danzatore il concetto 
di abilità? corpo atto, idoneo, esperto, capace.. ma in 
funzione di cosa? da quale luogo guardiamo l’abilità di 
un corpo? da quale angolazione valutiamo, giudichiamo, 
emaniamo verdetti? dall’etimologia latina habilis è qual-
cuno o qualcosa “facile da tenere in mano” e quindi ma-
neggevole, adatto, capace. Ma forse quel tenere in mano 
un corpo la dice lunga sulla deriva delle nominazioni con 
cui crediamo di definire un ambito. Vorrei parlare dei limiti, 
delle divaricazioni tra forme diverse del sentire e dell’agire 
in campo teatrale; vorrei parlare di tutto questo a partire 
dall’esperienza racchiusa nel libro diario di Piera Principe, 
come occasione rara di coscienza del procedere artistico 
in questi nostri tempi. (Marco Baliani)

Piera Principe si è perfezionata a Parigi, New York e Bo-
ston. Fin dagli anni Ottanta si è aperta alla musica jazz 
e all’improvvisazione danzando come solista per impor-
tanti nomi del panorama nazionale e internazionale come 
Guido Mazzon, Giorgio Gaslini, Stefano Battaglia. Fino al 
2010 ha fatto parte della Compagnia Sosta Palmizi diretta 
da Raffaella Giordano. Oggi esplora il limite come diversa 
opportunità.

Marco Baliani è attore di teatro e cinema, autore, scrittore 
e regista. Con lo spettacolo Kohlhaas del 1989 attraverso 
un originale percorso di ricerca, dà vita al teatro di narra-
zione, che segna la scena teatrale italiana. Nel corso degli 
anni prosegue la ricerca sulla narrazione, con numerosi 
spettacoli tra cui Tracce, Lo Straniero da Camus, Corpo di 
Stato, trasmesso in diretta televisiva su Rai2 così come 
Francesco a testa in giù. Ha lavorato con spettacoli corali 
come Antigone delle città o il progetto I Porti del Mediter-
raneo. Nell’agosto 2002 avvia con Amref un progetto di 
volontariato artistico con i ragazzi di strada di Nairobi.

ven 5 set
GIOVANNI SCOTTO e 
ALESSANDRO GRANDI
IL CORPO IN PACE.
La risoluzione 
del conflitto
Cosa accade quando i conflitti esplodono? E quando i re-
porter se ne vanno? E quando le armi smettono ufficialmen-
te di sparare anche se poi non lo fanno mai del tutto? I corpi 
sono sempre solo alla mercè della violenza o è possibile 
pensare a trasformazioni diverse dai giochi della forza? Ri-
ferendosi ai fatti quasi sconosciuti del terrorismo altoatesino 
qualcuno cominciò a usare il termine “bassa intensità”, a 
indicare ciò che segue o sostituisce una guerra vera e pro-
pria, popolata però anche essa di morti e feriti. Eppure in un 
mondo che ci viene presentato nella sua forma patinata, le 
guerre continuano a esistere e a moltiplicarsi sotto i nostri 
occhi: Siria, Ucraina, Libia, Palestina. Ma possono manife-
starsi anche altri modi di agire il conflitto e di trasformarlo? 
Esistono eccome, anche alla porta di casa, basti pensa-
re all’altra sponda del Mediterraneo o alla quasi europea 
Ucraina. Giovanni Scotto e Alessandro Grandi ci calano 
nella drammatica realtà di questi conflitti del terzo millennio 
per raccontare come sia possibile – seppure difficilmente – 
operare per la risoluzione di quelli in atto e di quelli passati. 
Senza dimenticare che trovare strategie affidabili oggi signi-
fica anche operare in chiave futura.

Giovanni Scotto è professore associato al Dipartimento di 
Scienze Politiche e Sociali, Università di Firenze, dove inse-
gna Tecniche della Mediazione e della Democrazia parteci-
pativa e International Conflict Transformation. Ha una lunga 
esperienza professionale come formatore alla trasformazione 
nonviolenta dei conflitti e mediatore e ha insegnato in diverse 
università italiane (Pisa, Bologna, Trento, Roma 3) e straniere 
(University of Bradford, Syracuse University, Marist College).

Alessandro Grandi è giornalista milanese che per quasi 
un decennio si è occupato di Latinoamerica pubblicando i 
suoi lavori sui più importanti quotidiani e magazine italia-
ni. Negli ultimi due anni si è invece diviso fra Italia e Nord 
America dedicandosi a documentari sull’immigrazione. È 
coautore dei volumi Guerra alla Terra, Guerre in ombra e 
Haiti, l’isola che non c’era.
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sab 6 set
CéCILE KYENGE
IL CORPO MIGRANTE.
Quali politiche 
sull’immigrazione 
in Europa oggi?
L’immigrazione è uno dei grandi temi degli ultimi anni. In 
diverso modo ha seguito la storia del nostro Paese che, 
volente o nolente, è una estensione geografica dell’Europa 
a cui approdare. Si sono alternate fobie, spinte all’inte-
grazione, drammi – grandi drammi –, un sentire sospeso 
tra accoglienza e timore, il tutto aggravato da scarsa in-
formazione e anche dalla paura che sta attanagliando la 
popolazione in questo presente così poco comprensibile. 
Eppure quello che viene sommariamente definito come 
immigrazione è un complesso reticolo di realtà, temi, sto-
rie. Per capirci siamo come di fronte a un imbuto ed è 
facile concentrarsi sul flusso che esce dalla strozzatura 
dimenticandosi di quanto entra dalla parte opposta. Tra 
gli immigrati troviamo chi fugge dalla povertà, chi fugge 
dai conflitti, chi aspira a un futuro migliore, ma anche chi 
specula su questi drammi e molto altro... E, nonostante i 
silenzi o le generiche dichiarazioni di intenti, è ora più che 
mai necessaria un’azione reale e una riflessione condivisa 
su questo fenomeno per trovare le risposte adatte. A par-
larne a Linguaggi è l’onorevole Cécile Kyenge che è stata 
ed è una delle voci politiche più autorevoli che si sono 
levate sul tema.

Cécile Kyenge Kashetu, originaria della Repubblica De-
mocratica del Congo, arriva in Italia nell’83, e si laurea in 
medicina e chirurgia, conseguendo poi la specializzazio-
ne in oculistica. Ha promosso e coordinato numerosi pro-
getti sanitari e di formazione nella sua terra d’origine ed è 
attiva da sempre nell’associazionismo e nella promozione 
della piena cittadinanza degli immigrati. Nel 2004 entra 
in politica occupandosi in Emilia Romagna di welfare, po-
litiche sociali, immigrazione. Nel 2013 è stata eletta alla 
Camera dei Deputati e dal 28 aprile 2013 al 22 febbraio 
2014 è stata Ministra per l’integrazione del Governo Letta. 
Il 25 maggio 2014 è stata eletta al Parlamento Europeo.

Modera l’incontro Paolo Mantovan

dom 7 set
GIOVANNI IMPASTATO 
CORPO DI MAFIA. 
Il conflitto italiano
Sono passati oltre trent’anni dalla morte di Peppino Im-
pastato, simbolo di una coscienza civile forte che non ha 
temuto di levare la voce contro l’illegalità nella sua terra: 
la Sicilia. Tragicamente Impastato è anche il simbolo di 
come le voci vengano spente nei corpi. Corpi che segnano 
i capitoli di una “guerra” che dura da decenni e ha tra le 
più drammatiche conseguenze la divisione di un Paese 
tra chi può liberamente aspirare a un futuro di libertà e re-
alizzazione e chi no perché non ne esistono le condizioni 
di sicurezza e legalità. In questa battaglia sono impegna-
ti enti e istituzioni dello Stato e anche molte, moltissime 
persone comuni. Giovanni Impastato ha raccolto l’eredità 
del fratello come impegno quotidiano contro la criminalità, 
ci racconta la Sicilia e il conflitto italiano per eccellenza: 
quello che vede protagonista la mafia.

Giovanni Impastato da trentacinque anni si è assunto il 
compito di difendere la memoria del fratello Peppino, uc-
ciso dalla mafia il 9 maggio 1978, ereditandone assieme 
alla madre Felicia, scomparsa nel 2004, e agli amici più 
cari, l’impegno di lotta contro il potere della criminalità 
organizzata e le sue implicazioni, affrancandosi dalle pro-
prie radici legate a una famiglia di origine mafiosa. Ha 
denunciato con coraggio quanto è accaduto a Peppino, 
riabilitandone la memoria e ottenendo giustizia. Oggi con-
tinua il suo impegno di testimonianza diretta per sensibi-
lizzare le nuove generazioni portando il fratello e la madre 
a esempi di vite spese per il rinnovamento della società 
attraverso un impegno di denuncia e di lotta alla mafia.

Modera l’incontro Pierangelo Giovanetti
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sab 
30 ago
DIVINE
Chiara Brambilla, Italia, 2010, 52’

Attraverso le storie di tre piccole mo-
delle – Lucrezia, Emily e Rebecca – e 
dei loro genitori che le seguono e le 
accompagnano in sfilate e provini, 
esploriamo il mondo della moda, con 
i suoi drammi e i suoi successi. Un 
mondo visto attraverso gli occhi dei 
bambini che, con la loro innocenza, 
a volte riescono ancora a trasformar-
lo in un gioco.

31 ago
LADONI. 
LA PALMA 
DELLA MANO
Artur Aristakisjan, Russia, 1994, 129’
Gruppo Editoriale Minerva Rarovideo, 
v.o. sott. it.

Regista appartato e borderline, Ar-
tur Aristakisjan è autore di film uniti 
dall’interesse per i dimenticati della 
società, per gli esclusi – i mendi-
canti, gli storpi, i diversi. Un cinema 
solo all’apparenza mosso da intenti 
puramente sociali. Perché l’opera di 
Aristakisjan si muove attraverso lidi 
che, dal quotidiano, vogliono giunge-
re al sacro. Un mezzo e un percorso 
necessari per ridare dignità e umanità 
a quegli individui che l’occhio (della 
macchina da presa, e non solo) non 
vorrebbe vedere. Corpi emarginati ai 
bordi della società, ma pur sempre 
presenti.

lun 1 set 
INVISIBLES
Mariano Barroso, Isabel Coixet, Javier 
Corcuera, Fernando León de Aranoa, 
Wim Wenders, Spagna, 2007, 95’ 

Un film girato per Medici Senza Fron-
tiere da cinque dei più noti registi 
della scena contemporanea che, 
attraverso l’occhio della telecamera, 
hanno raccontato gli invisibili del-
la terra: coloro che non vogliamo 
vedere ma che popolano le nostre 
paure e le nostre inquietudini perché 
non smettono mai di esistere. Il film, 
presentato alla 57esima edizione del 
festival Internazionale di Berlino, si 
divide in cinque episodi girati in cin-
que diversi contesti in cui opera MSF. 
Dalla Repubblica Centrafricana, alla 
Colombia, passando per il Congo 
e la Bolivia fino all’Uganda, i registi 
hanno immortalato storie di estrema 
povertà, di violenza e di miseria in 
contesti dimenticati.

	

30 ago - 7 set
Rovereto
Sala Conferenze del Mart
ore 15

	

cinema 
visioni del corpo
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ven 5 set 
NADEA E SVETA
Maura Delpero, Italia, 2012, 62’

Due amiche moldave, un lavoro in 
Italia, gli affetti lontani. Nadea e Sveta 
è una storia tutta al femminile. Un film 
sulla maternità, la fuga dalla solitu-
dine, la ricerca della propria “casa”.
Come molte donne moldave, Nadea 
e Sveta sono emigrate in Italia per 
ragioni economiche. Le loro famiglie 
sono rimaste in Moldavia: Nadea ha 
lasciato figli ormai grandi, mentre 
Sveta ha dovuto affidare alla nonna 
la sua bimba di tre anni. 
Nel 2010 Sveta riceve i documenti 
che le permettono di tornare in Mol-
davia e rivedere finalmente la figlia 
dopo due anni e mezzo di lontanan-
za. Alla partenza dell’amica, Nadea 
rimane sola a Bologna e cerca di re-
agire alla solitudine. Le due amiche 
continueranno a confidarsi ed aiutarsi 
a distanza. I loro destini si incroce-
ranno fino ad invertirsi, in una storia 
di donne sempre pronte a ripartire.

sab 6 set 
IN UTERO 
SREBRENICA
Giuseppe Carrieri, Italia, 2013, 53’

È nel buio della notte che Munira, 
scavando in silenzio, ricerca le ossa 
del figlio ucciso nel genocidio di 
Srebrenica. A volte, ancora oggi, in 
mezzo a un campo di patate, queste 
vengono fuori come oggetti misteriosi 
a cui ogni madre si lega per trovare 
finalmente pace, nell’orrore infinito 
di una guerra che, per quanto finita, 
continua nei cuori e negli occhi dei 
sopravvissuti. Aida è stata stuprata 
e da allora non può più diventare 
madre, Hajra, sfidando le mine, ha 
ritrovato un teschio e d’allora crede 
che appartenga al figlio. Queste sono 
solo alcune delle rughe di Srebrenica 
che compongono il forte panorama 
umano della maternità di un posto 
martoriato, in cui oltre i vincoli del-
la scienza e della medicina, madri 
anziane e ferite si mettono continua-
mente in cammino con la speranza 
che anche un minimo frammento di 
ciò che hanno creato possa ridare 
loro il senso della vita..

dom 
7 set 
THE SPECIAL 
NEED
Carlo Zoratti, Italia, 2014, 83’

Enea ha 28 anni, è alto 1 metro e 
78 ed è autistico. Non ha mai avuto 
un rapporto sessuale, nonostante ne 
senta il desiderio e ne abbia le ca-
pacità. Dal momento che l’Italia non 
offre alcuna soluzione legale al suo 
desiderio, Enea s’imbarca in un viag-
gio in Europa con i sui amici Carlo 
ed Alex, alla ricerca di un modo per 
avere un rapporto sessuale alla luce 
del sole e di una chiave per esplorare 
i suoi desideri

In collaborazione con Nuovo Cineforum Rovereto
Ingresso gratuito con prenotazione
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WORKSHOP 
E MASTERCLASS
	
Rovereto
CID Centro Internazionale 
della Danza

	

lun 1 set
ore 18-21

GAGA DANCE 
WORKSHOP
Due delle tre ore di attività sono dedicate al 
Gaga, linguaggio del movimento e danza 
emozionale sviluppato da Ohad Naharin.
Lo stile Gaga permette di acquisire 
conoscenza e consapevolezza di sé 
attraverso il corpo, aumentare la  propria 
flessibilità, resistenza e agilità alleggerendo 
i sensi e l’immaginazione. L’ultima parte del 
workshop è tenuta da Sharon Eyal, coreografa 
della compagnia L-E-V, che propone il 
repertorio e la tecnica ispirata alle sue 
coreografie, condividendo il suo processo 
creativo e la metodologia, attraverso l’uso 
dell’improvvisazione.

Condotto da Keren Lurie Pardes, Rebecca Hytting e Sharon Eyal
Livello unico intermedio
Durata totale 3 ore
Quota d’iscrizione 30 euro

Ricordiamo che i posti per le attività 
sono limitati.
La quota d’iscrizione non verrà rimborsata 
in nessun caso.

Per maggiori informazioni sulle modalità 
d’iscrizione
0464 431660
cid@centrodelladanza.it
www.centrodelladanza.it

D urante Oriente Occidente il CID 
Centro Internazionale della Danza 
è solito proporre occasioni per 

avvicinarsi o approfondire i diversi stili di danza 
coinvolgendo coreografi e danzatori di fama 
internazionale. Quest’anno il programma 
prevede tre diversi appuntamenti.
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mar 2 set
ore 17.30-20.30

WORKSHOP DANZA 
CONTEMPORANEA 
AFRICANA
DeLaVallet Bidiefono, coreografo 
della Compagnia congolese Baninga, 
accompagnato dal musicista Armel 
Malonga popone un workshop di danza 
contemporanea africana, che permette 
di esplorare il rapporto con la terra, il 
radicamento e la spinta verso l’alto e di 
affinare il rapporto fra le varie parti del corpo. 
Una danza estremamente fisica, esplosiva, 
tellurica. Un genere unico che riflette l’uomo di 
cui è frutto. 

Condotto da DeLaVallet Bidiefono
Livello unico intermedio
Durata totale 3 ore
Quota d’iscrizione 30 euro

	

5-6 set
Ven ore 17-21
Sab ore 9-13

MASTERCLASS 
LA ZATTERA DI NESSUNO 
Alla scoperta dei limiti 
e del disagio del proprio 
corpo
La Zattera di Nessuno è un laboratorio in forma 
di viaggio ispirato all’Odissea. Un viaggio 
di ritorno al corpo e alla poesia del gesto. 
Durante la masterclass vengono approfondite 
alcune delle nove tappe ispirate dal “grande 
viaggio” omerico, dedicato al Corpo e alla 
sua poesia gestuale, vocale e narrativa. 
L’attività è rivolta non solo ad operatori, 
insegnanti, attori o danzatori, ma a chiunque 
desideri occuparsi in prima persona del 
proprio corpo, scoprirne i limiti e il disagio. Un 
viaggio attento, amoroso e volontario, dove si 
scope il bisogno del contatto e della relazione 
con l’altro.

Condotto da Piera Principe
Livello unico 
Durata totale 8 ore
Quota d’iscrizione 80 euro
Per i soci possessori di Carta In Cooperazione Coop Trentino 
è previsto uno sconto del 5% sulla quota d’iscrizione
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APT ROVERETO 
E VALLAGARINA 

L’Azienda per il Turismo propone un 
pacchetto che comprende 2 notti con 
pernottamento e prima colazione in 
hotel, B&B, agritur, affittacamere e 
ostello, solo pernottamento in resi-
dence o agritur con appartamento.
L’acquisto del pacchetto dà diritto ad 
un aperitivo in enoteca con degusta-
zione vini locali e un ingresso in uno 
dei musei di Rovereto, a scelta tra 
Mart, Casa d’Arte Futurista Depero, 
Museo Storico Italiano della Guerra, 
Fondazione Museo Civico, Palazzo 
Alberti e Campana dei Caduti.
Include inoltre la Guest Card Trentino, 
card di servizi all’ospite per scoprire 
musei, castelli e parchi naturali del 
Trentino, usufruendo gratuitamente 
dei trasporti pubblici in tutta la pro-
vincia (offerta dalle strutture aderenti 
all’iniziativa), kit informativo di Rove-
reto e Vallagarina e una guida pratica 
per muoversi sul territorio.

Da 64 euro in ostello
Da 67 euro in B&B 
Da 76 euro in residence o agritur con 
appartamenti
Da 76 euro in agritur e affittacamere
Da 82 euro in hotel

APT Rovereto e Vallagarina
0464 430363
info@visitrovereto.it
www.visitrovereto.it

Hotel Rovereto 
HHH

Il pacchetto Oriente Occidente propo-
sto dall’Hotel Rovereto offre i seguenti 
vantaggi: un biglietto d’ingresso a 
uno degli spettacoli dell’Auditorium 
Melotti o del Teatro Sociale di Trento, 
un pernottamento, ricca prima cola-
zione a buffet per un gustoso inizio 
di giornata, welcome buffet con vino 
bianco, succo di frutta e stuzzichi-
ni (tutti i giorni dalle 17 alle 20), 
connessione Wi-Fi e Internet Point 
gratuiti, posto macchina gratuito 
nel parcheggio dell’albergo (fino ad 
esaurimento posti). Il pacchetto 1 
notte in camera doppia 65 euro per 
persona e il pacchetto 1 notte in ca-
mera doppia uso singola 85 euro per 
persona. Per coloro che volessero 
prolungare il soggiorno il supplemen-
to per la seconda notte è di 45 euro 
per persona in camera doppia e di 75 
euro in camera doppia uso singola 
(solo pernottamento).

Dettagli dell’offerta e informazioni su
www.hotelrovereto.it 

Ristorante Novecento

Il Ristorante Novecento offre al pub-
blico di Oriente Occidente la possibi-
lità di degustare i suoi piatti più rino-
mati riconoscendo uno sconto pari al 
10% sul totale delle consumazioni 
con un minimo di spesa di 20 euro 
per persona. Per aver diritto all’offerta 
sarà necessario presentare il biglietto 
di ingresso a uno degli spettacoli.
Il Ristorante Novecento chiude la do-
menica per turno di riposo. La preno-
tazione è obbligatoria e deve essere 
garantita con carta di credito.

Hotel Leon d’Oro 
HHHH

L’offerta include il pernottamento in 
una delle migliori camere,  una go-
losa e ricca prima colazione a buffet, 
libero accesso a piscina, solarium 
e idromassaggio esterni, uno stuz-
zicante aperitivo nel nuovo bistrot 
dell’hotel e un biglietto d’ingresso a 
uno degli spettacoli dell’Auditorium 
Melotti di Rovereto o del Teatro So-
ciale di Trento, al prezzo speciale di 
70 euro a persona in camera doppia. 
Tariffe agevolate anche per chi sog-
giorna in camera doppia uso singola 
o per chi decide di prolungare il sog-
giorno.

Dettagli dell’offerta e informazioni su
www.hotelleondoro.it 

Mercure nerocubo 
Rovereto 
HHHH

Arte, architettura e design: è il nuo-
vissimo Mercure nerocubo Rovereto. 
Comodo da raggiungere, a pochi 
minuti dal centro città, offre pernotta-
mento in camera doppia con prima 
colazione a buffet, parcheggio coper-
to video-sorvegliato e internet inclusi, 
due biglietti di ingresso a uno degli 
spettacoli dell’Auditorium Melotti di 
Rovereto o del Teatro Sociale di Trento 
al costo di 59 euro a persona.

Dettagli delle offerte e informazioni su
www.nerocubohotel.it

Caffetteria le Arti

La Caffetteria le Arti, aperta tutti i gior-
ni nella Piazza del Mart, in occasio-
ne di Oriente Occidente propone uno 
sconto 10% per i possessori di un bi-
glietto di ingresso al Festival, aperiti-
vo happy hour nei giorni di spettacolo 
dalle 19 alle 21 e menù dedicati con 
prezzi speciali a partire da 6 euro. 

www.cosmarcoop.it

Durante Oriente 
Occidente 
una piacevole 
permanenza 
a Rovereto 
e nei suoi 
dintorni

StarBene
a Rovereto
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Abbigliamento e calzature	

A.B.C. abbigliamento
via Rialto 23	

Cappelleria Bacca
via Rialto 39	

Clan Boutique
via G.M. della Croce 5	

Dr. Sax calzature
via Garibaldi 30	

Grazia Boutique
via Dante 5	

Max&Co.
via Mazzini 33/35	

Smalto Abbigliamento
via Fontana 17	

Zenzero
via Rialdo 1	

Accessori e bigiotteria	

Lady Fashion
via Garibaldi 57	

Alimentari e take-away	

Apicoltura Peterlini
viale Trento 100	

Exquisita - eno cioccoteca
via Fontana 10	  

Macelleria Equina Zenatti
via Orefici 6	

Panificio Moderno - Le Briciole
viale Trento 31/G	

Specialità Alimentari Piccoli
via Paoli 20	

Amici a quattro zampe	

Naturamica
via Garibaldi 20	  

*

Arredo casa e casalinghi	

Aldrighettoni  
Lo spazio del tuo benessere	
via Setaioli 4

Ditta Luigi Aldrighettoni  
Euronics point
via Paoli 18/B	

La Bottega del Bagno
via Mercerie 8	

Vecli - coltelleria articoli regalo
via Mazzini 83	

Venturini - cornici articoli regalo
via Mazzini 15	

Bar e pasticcerie	

Bar Class
corso Bettini 51	

Bar Pasticceria Gelateria Zaffiro
vicolo Parolari 1	  

**

La Caffetteria
piazza Battisti 14	

Stappomatto - enoteca
corso Bettini 56	

Torrefazione Bontadi
vicolo del Messaggero 10	

Gioielli	

Dell’Anna Gioielli
borgo S. Caterina 9/A	  

***

Gioielleria Comper
via Mazzini 22	

Gioielleria Perini
via Tartarotti 39	

Gioielleria S. Marco
via Rialto 9	

Ospitalità	

Hotel Leon D’oro
via Tacchi 2	  

Hotel Rovereto
corso Rosmini 82/D	  

Ottica	

Ottica Guerra
corso Rosmini 5A/7	

Ottica Immagini
via Fontana 4/A	

Ristorazione	

La Terrazza sul Leno 
via Setaioli 2/A	

Osteria del Pettirosso
corso Bettini 24	

Ristorante Al Trivio
campiello del Trivio 1	

Ristorante Il Doge
scala del Redentore 4	

Ristorante Novecento
corso Rosmini 82/D	

Ristorante Tema
corso Bettini 49	

	 Sconto tra il 5 e il 30%

	 Omaggio per ogni acquisto effettuato

	 Degustazione

	 Presentare un biglietto 
	 del Festival Oriente Occidente
	 alla cassa prima di ogni acquisto

	 * sono esclusi alimenti per animali
	 ** solo su pasticceria da asporto
	 *** sono esclusi articoli in oro 
	 e gioielleria

 

Scopri i negozi del Consorzio 
Rovereto IN Centro su
www.roveretoincentro.com
       roveretoincentro

Un’occasione in più per chi oltre al Festival 
vuole godersi Rovereto col suo centro storico 
e le sue proposte commerciali

Festivalshopping è il benve-
nuto della città al pubblico 
di Oriente Occidente ed è 
un bonus di sconti, omaggi e 
degustazioni. Così che il viag-
gio alla scoperta dei nuovi lin-
guaggi contemporanei possa 
essere anche un’opportunità 
e un invito a vivere nel modo 
migliore uno dei centri storici 
più belli e accoglienti del Tren-
tino e scoprire così la qualità 
dell’offerta commerciale in-
terpretata nei negozi del Con-
sorzio Rovereto IN Centro.
Con i biglietti di ingresso al 
Festival Oriente Occidente è 
possibile ottenere uno sconto 
sugli acquisti dal 5 al 30 per 
cento, un omaggio da por-
tare a casa per ricordare l’e-
sperienza del Festival e la visita 
alla città, oppure un assaggio 
per gustare meglio le atmo-
sfere di una Rovereto aperta 
al mondo, alle sue tradizioni, al 
suo futuro.



Formula 
Festival Mart

Casa d’Arte Futurista Depero

Tavolara e Depero
La manifattura 
delle case d’arte
fino al 14 settembre 2014

Mart
corso Bettini 43
Rovereto (Trento)

Casa d’Arte Futurista Depero
via Portici 38
Rovereto (Trento)

info
numero verde 800 397 760
info@mart.trento.it
www.mart.trento.it

Presentando un biglietto a pagamento per gli spettacoli di Oriente 
Occidente è possibile acquistare un biglietto d’ingresso alle mostre 
del Mart e di Casa d’Arte Futurista Depero a tariffa ridotta. 
Presentando un biglietto d’ingresso a pagamento alle mostre del Mart 
e di Casa d’Arte Futurista Depero è possibile acquistare un biglietto 
per gli spettacoli di Oriente Occidente a 15 euro anziché 20.

Mart Rovereto

Perduti nel paesaggio
fino al 31 agosto 2014

Álvaro Siza
Inside the human being
fino all’8 febbraio 2015

Scenario di terra
fino all’8 febbraio 2015



Presidenza 
Paolo Baldessari

Direzione artistica
Lanfranco Cis e Paolo Manfrini

Direzione amministrativa
Dario Piconese

Direzione organizzativa
Oriana Cescatti

Coordinamento tecnico
Marco Spagnolli e Nicola Fasoli

Staff tecnico
Alberta Finocchiaro, Denis 
Frisanco, Maffei Service, Guido 
Girardi e Lorenzo Simoncelli 
dell’Ufficio Cultura del Comune 
di Rovereto, personale tecnico 
del Teatro Sociale di Trento, 
Andrea Fornasa

Segreteria organizzativa
Anna Consolati, Erica Farina, 
Nicola Maffei, Laura Marongiu, 
Elena Sartori, Gloria Stedile 

Biglietteria
Annalisa Dalprà, 
Silvia Pintarelli

Testi
Maria Luisa Buzzi

Grafica
Alessio Periotto, Designfabrik

Materiale a stampa
Osiride

Provincia autonoma di Trento
Assessorato alla Cultura

Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo

Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige 
Autonome Region 
Trentino-Südtirol 

Comune di Rovereto
Assessorato alla 
Contemporaneità

Mart
Museo di arte moderna e 
contemporanea di Trento e 
Rovereto

Centro Servizi Culturali 
Santa Chiara di Trento

Rovereto IN Centro

Fondazione Opera 
Campana dei Caduti

La Biennale di Venezia

Azienda per il Turismo Rovereto 
e Vallagarina

Ufficio Culturale Ambasciata 
di Israele

Incontri 
Internazionali 
di Rovereto
Oriente 
Occidente

SpA

CENTRO
SERVIZI TECNICI

CULTURALI
S A N T A  C H I A R A

U�cio culturale Ambasciata di Israele - Roma

Con il sostegno di

Partner

Enti promotori e finanziatori
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Teatri, luoghi 
di spettacolo 
e d’incontro

A Rovereto

Auditorium 
Fausto Melotti
Corso Bettini 43

Teatro alla Cartiera
Via alla Cartiera 15

Teatro Zandonai
Corso Bettini 82

Mart
Museo d’Arte Moderna 
e Contemporanea 
di Trento e Rovereto
Corso Bettini 43

Piazza Erbe

Piazza Rosmini

CID Centro 
Internazionale 
della Danza
Corso Rosmini 58

Fondazione Opera 
Campana dei Caduti
Colle di Miravalle

Giardino della Danza
Via Roma 28

Giardino ex Dame Inglesi
Corso Bettini 29

Sala conferenze del Mart
Corso Bettini 43

A Trento

Teatro Sociale
Via Oss Mazzurana 19

Teatro Cuminetti
Via Santa Croce 67

Biglietti

€ 20
Intero

€ 15 
Possessori di “Carta In 
Cooperazione” Coop 
Trentino, Festival Card, Trento 
e Rovereto Card, Formula 
Festival Mart

€ 10 
Fino a 30 anni, 
Teatro alla Cartiera e Mart 

Gratuito 
Piazza Erbe, Piazza Rosmini, 
Giardino della Danza, 
Giardino ex Dame Inglesi

Gratuito con 
prenotazione
Fondazione Opera Campana 
dei Caduti, Giardino della 
Danza (Linguaggi), Sala 
conferenze del Mart

Festival Card 

€ 10 
Dà diritto all’accesso a tutti 
gli spettacoli dell’Auditorium 
Melotti e del Teatro Sociale 
a € 15 anziché a € 20. La 
Festival Card, personale e 
non cedibile, è in vendita a 
Rovereto nella sede di Oriente 
Occidente, all’Info Point 
del Mart, a Trento al Teatro 
Sociale, all’APT Trento Monte 
Bondone Valle dei Laghi e nei 
teatri un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo.

I biglietti acquistati online, 
nei punti vendita Vivaticket 
o tramite prenotazione 
telefonica devono essere 
tassativamente ritirati alla 
biglietteria entro mezz’ora 
dall’inizio dello spettacolo.

info
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In vendita 
dal 6 al 22 
agosto

Oriente Occidente
Corso Rosmini 58 - Rovereto 
0464 431660 
dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 18

In vendita 
dal 6 agosto
all’8 settembre

Al telefono 
con carta di credito
Dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 18 chiamando 
il numero 0464 431660, 
pagamento tramite carta 
di credito e ritiro dei biglietti 
entro mezz’ora dall’inizio dello 
spettacolo. Senza alcun costo 
di prevendita.

Online e punti vendita 
Vivaticket
su www.orienteoccidente.it
e su www.vivaticket.it 
e punti vendita Vivaticket

APT Trento 
Monte Bondone 
Valle dei Laghi
Via Manci 2 - Trento
0461 216000 
tutti i giorni dalle 9 alle 19

In vendita 
dal 26 agosto
all’8 settembre

A Rovereto

Info Point al Mart 
Corso Bettini 43 
0464 431660 
tutti i giorni dalle 10 alle 18

A Trento

Teatro Sociale 
Via Oss Mazzurana 19 
0461 213862 
dal lunedì al sabato 
dalle 16 alle 19

In vendita 
dal 31 agosto 
all’8 settembre 

Nei luoghi di spettacolo
Un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo

In vendita 
dal 2 all’8 
settembre 

A Trento

Auditorium 
Santa Chiara
Via Santa Croce 67
0461 213834 – 800013952
dal lunedì al sabato 
dalle 10 alle 19

Informazioni 

0464 431660
dalle 10 alle 18
festival@orienteoccidente.it
www.orienteoccidente.it
seguici anche su Facebook,
Twitter e YouTube

newsletter 

Entra in 
www.orienteoccidente.it
e iscriviti alla nostra 
newsletter per restare sempre 
aggiornato sulle nostre 
iniziative
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CID 
cantieri

Biglietti

€ 15 
Teatro Cuminetti - Trento 

In vendita
dal 4 agosto 

Sul circuito Primi alla Prima: 
online su www.primiallaprima.it 
e presso le Casse Rurali con-
venzionate in orario di spor-
tello

In vendita
dal 6 al 22 
agosto 

Oriente Occidente
Corso Rosmini 58 - Rovereto 
dal lunedì al venerdì
dalle 10 alle 18 

In vendita
dal 26 agosto 
all’8 settembre 

Info Point al Mart 
Corso Bettini 43 - Rovereto 
0464 431660 
tutti i giorni dalle 10 alle 18 

In vendita
dal 26 agosto 
al 19 settembre 

Teatro Sociale
Via Oss Mazzurana 19 - Trento 
0461 213862
dal lunedì al sabato 
dalle 16 alle 19

In vendita
dal 2 al 19 
settembre 

Auditorium 
Santa Chiara 
Via Santa Croce 67 - Trento 
0461 213834 - 800 013952
dal lunedì al sabato 
dalle 10 alle 19

In vendita
il 19 settembre 

Teatro Cuminetti
Un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo





www.orienteoccidente.it
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